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Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0 0

2) costi di sviluppo 0 0

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 40.804 11.216

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0

5) avviamento 0 0

6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0

7) altre 4.700 9.700

Totale immobilizzazioni immateriali 45.504 20.916

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 42.249.831 33.226.871

2) impianti e macchinario 60.428.028 68.198.557

3) attrezzature industriali e commerciali 23.995 13.637

4) altri beni 269.128 301.807

5) immobilizzazioni in corso e acconti 128.944.196 60.608.546

Totale immobilizzazioni materiali 231.915.178 162.349.418

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 0 0

b) imprese collegate 0 0

c) imprese controllanti 0 0

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0

d-bis) altre imprese 2.898 2.898

Totale partecipazioni 2.898 2.898

3) altri titoli 0 0

4) strumenti finanziari derivati attivi 0 0

Totale immobilizzazioni finanziarie 2.898 2.898

Totale immobilizzazioni (B) 231.963.580 162.373.232

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 7.166.728 4.940.546

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0

3) lavori in corso su ordinazione 0 0

4) prodotti finiti e merci 1.803.700 1.254.304

5) acconti 0 0

Totale rimanenze 8.970.428 6.194.850

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 34.075.175 21.015.461

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 1.700.000

Totale crediti verso clienti 34.075.175 22.715.461

2) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -
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Totale crediti verso imprese controllate 0 0

3) verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale crediti verso imprese collegate 0 0

4) verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 3.160.665 5.909.221

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale crediti verso controllanti 3.160.665 5.909.221

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 17.192.478 25.540.849

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 17.192.478 25.540.849

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 116.848 116.848

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale crediti tributari 116.848 116.848

5-ter) imposte anticipate 371.958 666.869

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 1.397.203 944.332

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.053.169 1.346.478

Totale crediti verso altri 2.450.372 2.290.810

Totale crediti 57.367.496 57.240.058

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 71.295.692 35.476.000

2) assegni 0 0

3) danaro e valori in cassa 3.108 1.197

Totale disponibilità liquide 71.298.800 35.477.197

Totale attivo circolante (C) 137.636.724 98.912.105

D) Ratei e risconti 5.012 16.289

Totale attivo 369.605.316 261.301.626

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000.000 10.000.000

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 3.429.053 3.429.053

III - Riserve di rivalutazione 11.783.250 11.783.250

IV - Riserva legale 2.000.000 2.000.000

V - Riserve statutarie 0 0

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 50.522.391 39.296.270

Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile 0 0

Riserva azioni (quote) della società controllante 0 0

Riserva da rivalutazione delle partecipazioni 0 0

Versamenti in conto aumento di capitale 0 0

Versamenti in conto futuro aumento di capitale 60.000.000 0

Versamenti in conto capitale 0 0

Versamenti a copertura perdite 0 0

Riserva da riduzione capitale sociale 0 0

Riserva avanzo di fusione 0 0

Riserva per utili su cambi non realizzati 0 0

Riserva da conguaglio utili in corso 0 0
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Varie altre riserve (1) 0

Totale altre riserve 110.522.390 39.296.270

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 (755.288)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 16.472.491 11.981.409

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale patrimonio netto 154.207.184 77.734.694

B) Fondi per rischi e oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0

2) per imposte, anche differite 3.541.750 3.560.043

3) strumenti finanziari derivati passivi 0 539.578

4) altri 0 0

Totale fondi per rischi ed oneri 3.541.750 4.099.621

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 453.926 468.850

D) Debiti

1) obbligazioni

esigibili entro l'esercizio successivo 3.505.325 2.000.000

esigibili oltre l'esercizio successivo 57.238.829 59.995.677

Totale obbligazioni 60.744.154 61.995.677

2) obbligazioni convertibili

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale obbligazioni convertibili 0 0

3) debiti verso soci per finanziamenti

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso soci per finanziamenti 0 0

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 18.830.907 14.572.551

esigibili oltre l'esercizio successivo 61.213.829 50.457.315

Totale debiti verso banche 80.044.736 65.029.866

5) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso altri finanziatori 0 0

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 34.423 260.808

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale acconti 34.423 260.808

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 62.636.861 44.473.536

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso fornitori 62.636.861 44.473.536

8) debiti rappresentati da titoli di credito

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

9) debiti verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -
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Totale debiti verso imprese controllate 0 0

10) debiti verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 0 -

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso imprese collegate 0 0

11) debiti verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 566.768 1.013.897

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso controllanti 566.768 1.013.897

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.184.555 2.130.940

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 2.184.555 2.130.940

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 739.326 367.729

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti tributari 739.326 367.729

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 427.704 348.148

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 -

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 427.704 348.148

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.671.243 962.039

esigibili oltre l'esercizio successivo 0 210.500

Totale altri debiti 2.671.243 1.172.539

Totale debiti 210.049.770 176.793.140

E) Ratei e risconti 1.352.686 2.205.321

Totale passivo 369.605.316 261.301.626
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Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 134.597.143 117.757.381

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 549.396 635.398

5) altri ricavi e proventi

altri 10.258.080 11.354.290

Totale altri ricavi e proventi 10.258.080 11.354.290

Totale valore della produzione 145.404.619 129.747.069

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 81.408.897 70.409.780

7) per servizi 19.054.794 18.313.345

8) per godimento di beni di terzi 562.958 293.403

9) per il personale

a) salari e stipendi 4.213.883 3.675.996

b) oneri sociali 1.330.021 1.097.199

c) trattamento di fine rapporto 233.780 212.674

e) altri costi 79.600 110.242

Totale costi per il personale 5.857.284 5.096.111

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 16.542 10.316

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 9.513.214 10.075.737

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 190.767 5.061.157

Totale ammortamenti e svalutazioni 9.720.523 15.147.210

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (2.226.182) (1.097.040)

14) oneri diversi di gestione 2.949.246 1.652.722

Totale costi della produzione 117.327.520 109.815.531

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 28.077.099 19.931.538

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

altri 0 40

Totale proventi da partecipazioni 0 40

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 39.866 33.314

Totale proventi diversi dai precedenti 39.866 33.314

Totale altri proventi finanziari 39.866 33.314

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 5.872.467 4.304.546

Totale interessi e altri oneri finanziari 5.872.467 4.304.546

17-bis) utili e perdite su cambi 69.185 (104.579)

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (5.763.416) (4.375.771)

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

18) rivalutazioni

d) di strumenti finanziari derivati 539.578 502.199

Totale rivalutazioni 539.578 502.199

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 539.578 502.199

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 22.853.261 16.057.966
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20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 6.104.123 3.846.269

imposte relative a esercizi precedenti 29 0

imposte differite e anticipate 276.618 230.288

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 6.380.770 4.076.557

21) Utile (perdita) dell'esercizio 16.472.491 11.981.409
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2017 31-12-2016

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 16.472.491 11.981.409

Imposte sul reddito 6.380.770 4.076.557

Interessi passivi/(attivi) 5.832.601 4.271.232

(Dividendi) 0 (40)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (189.004) 187.711
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione 28.496.858 20.516.869

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 9.658 5.069.711

Ammortamenti delle immobilizzazioni 9.529.756 10.086.053

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0
Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che 
non comportano movimentazione monetarie

(539.578) (502.199)

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 0 0
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto 8.999.836 14.653.565

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 37.496.694 35.170.434

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (2.775.578) (1.732.438)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (11.359.713) 6.073.778

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 18.163.324 16.350.449

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 11.277 (12.861)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (263.292) (263.292)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 8.952.294 (36.346.485)

Totale variazioni del capitale circolante netto 12.728.312 (15.930.849)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 50.225.006 19.239.585

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (5.475.416) (3.845.265)

(Imposte sul reddito pagate) (7.287.211) (518.260)

Dividendi incassati 0 40

(Utilizzo dei fondi) (22.992) (32.491)

Altri incassi/(pagamenti) 0 0

Totale altre rettifiche (12.785.619) (4.395.976)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 37.439.387 14.843.609

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (77.549.957) (56.870.927)

Disinvestimenti 3.171.549 60.000

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (41.130) (9.500)

Disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) 0 (960)

Disinvestimenti 0 0

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti) 0 0
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Disinvestimenti 0 0

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (74.419.538) (56.821.387)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (903.299) (3.202.146)

Accensione finanziamenti 25.646.250 81.786.250

(Rimborso finanziamenti) (11.926.131) (10.303.506)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 60.000.000 0

(Rimborso di capitale) 0 0

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) (1) 0

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 72.816.819 68.280.598

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 35.836.668 26.302.820

Effetto cambi sulle disponibilità liquide (15.065) (450)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 35.476.000 9.174.058

Assegni 0 0

Danaro e valori in cassa 1.197 769

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 35.477.197 9.174.827

Di cui non liberamente utilizzabili 0 0

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 71.295.692 35.476.000

Assegni 0 0

Danaro e valori in cassa 3.108 1.197

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 71.298.800 35.477.197

Di cui non liberamente utilizzabili 0 0

������� ���	
����
���������
��������������������

�������������������������� ! �!�" # ��$��+����%&

������'����'�(�'���(��'��!����)��(�������'������(����'��!��!�" #!"#!"�



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

Premessa

Nel corso dell’esercizio 2017 la Società ha proseguito nel suo piano di investimenti per la realizzazione della 

nuova cartiera di Mantova. In particolare, l’investimento per la cartiera di Mantova, già iniziato nel corso del 

precedente esercizio, è proseguito nel 2017 con la previsione della messa in funzione della cartiera nel corso dell’

esercizio 2018. Si precisa che, anche al fine di supportare finanziariamente tale progetto, la controllante Pro-

Gest SpA ha emesso in data 14 dicembre 2017 un prestito obbligazionario presso il Luxemburg Stock Exchange 

(Euro MTF), mercato non regolamentato, del valore complessivo di Euro 250 milioni e, successivamente al 

collocamento, in data 18 dicembre 2017, la Società ha beneficiato di un versamento in conto futuro aumento di 

capitale di Euro 60 milioni da parte della stessa controllante.

 

 

Struttura e contenuto del Bilancio di esercizio

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2017, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto 

Finanziario e Nota integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato 

redatto in ossequio alle disposizioni previste agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi 

contabili ed alle raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).

Il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale.

La sua struttura è conforme a quella delineata dal Codice Civile agli artt. 2424 e 2425, in base alle premesse 

poste  dall'art. 2423-ter, mentre la Nota integrativa è conforme al contenuto previsto dagli artt. 2427, 2427-bis e 

da tutte le altre disposizioni che fanno riferimento ad essa.

L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una rappresentazione veritiera 

e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società, nonché del risultato economico dell'esercizio, 

fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari a tale scopo.

Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente.

Per quanto riguarda le informazioni relative all'andamento economico e finanziario della Società  si rimanda a 

quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

 

Attività di direzione e coordinamento
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Come indicato nella Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione Cartiere Villa Lagarina S.p.a. è 

soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte di Pro-Gest S.p.A., ai sensi degli artt. 2497 sexies e 

2497 septies del Codice Civile. Le informazioni sull’ultimo bilancio approvato di tale Società sono riportate in 

calce al presente documento.

Per quanto concerne le informazioni relative ai rapporti intercorsi con il soggetto che esercita l’attività di 

Direzione e Coordinamento e con le altre società che vi sono soggette, nonché l’effetto che tale attività ha avuto 

sull’ esercizio dell’impresa sociale e sui suoi risultati, si rinvia anche a quanto indicato nella Relazione sulla 

Gestione del Consiglio di Amministrazione.

 

Principi contabili
 
In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del Bilancio si sono osservati i postulati 

generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria 

della Società e del risultato economico dell’esercizio.

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 

dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. Per ciascuna operazione o 

fatto, e comunque per ogni accadimento aziendale, è stata pertanto identificata la sostanza dello stesso 

qualunque sia la sua origine ed è stata valutata l’eventuale interdipendenza di più contratti facenti parte di 

operazioni complesse.

Gli utili indicati in Bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data di incasso o 

pagamento.

 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la data di 

chiusura dell’esercizio.

Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati ed iscritti separatamente.

A norma dell’art. 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto 

Economico è indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. Qualora le voci non siano 

comparabili, quelle dell’esercizio precedente sono opportunamente adattate e la non comparabilità e l’

adattamento o l’impossibilità di questo sono segnalati e commentanti nella presente Nota Integrativa.

 

A norma dell’art.2423-ter, comma 2, del Codice Civile, le voci precedute da numeri arabi possono essere 

ulteriormente suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo corrispondente; esse possono 

essere raggruppate soltanto quando il raggruppamento, a causa del loro importo, è irrilevante per la 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e del risultato 

economico dell'esercizio o quando favorisce la chiarezza del bilancio. In questo secondo caso la Nota Integrativa 

contiene distintamente le voci oggetto di raggruppamento.

 

Gli schemi di bilancio sono espressi in unità di Euro mentre tutti i valori di commento e dei prospetti della 

presente Nota Integrativa sono espressi in Euro.
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Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e delle connesse voci 

di Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello Stato 

Patrimoniale e nel Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del Codice Civile.

Criteri di valutazione adottati

I criteri di valutazione delle varie voci di bilancio sono conformi a quelli stabiliti dall’art. 2426 del Codice Civile 

e dai principi contabili di riferimento. Tra i postulati di bilancio vi è anche la continuità con l’esercizio 

precedente nell’ applicazione dei criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio.  I più significativi 

criteri di valutazione sono di seguito illustrati, con specifica indicazione delle scelte operate tra più alternative 

contabili qualora consentite dal legislatore.

Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli eventuali oneri accessori, ed al netto dei 

relativi ammortamenti. Le voci comprese nelle “Altre immobilizzazioni immateriali” sono ammortizzate in un 

arco temporale di cinque anni.Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 

perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene coerentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono 

meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti, ad 

eccezione dell’avviamento, dei costi di impianto ed ampliamento e dei costi di sviluppo, il cui valore non può 

essere ripristinato.

Immobilizzazioni materiali

Sono iscritte in base ai costi effettivamente sostenuti per l’acquisto o la produzione, inclusi i costi accessori e 

quelli di produzione direttamente attribuibili. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono 

state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio 

della residua possibilità di utilizzazione, criterio che gli Amministratori hanno ritenuto ben rappresentato dalle 

seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente:

 

Descrizione Aliquote applicate

Immobili Industriali 3,33% - 5,5%

Costruzioni Leggere 10%

Impianti e Macchinari generici 9%

Impianti di depurazione 15%

Impianti e Macchinari Specifici 11,5%

Attrezzatura varia e minuta 25%

Mobili e macchine ordinarie d'Ufficio 12%

Autoveicoli da trasporto 20%

Autovetture 25%

In base alle indicazioni contenute nel Principio Contabile n. 16, come elaborato dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC), nella determinazione del valore degli immobili strumentali da ammortizzare non è stata 

considerata la quota parte di costo riferita alle aree sottostanti e pertinenziali ai fabbricati. Al riguardo, il valore 
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attribuito ai terreni, ove non acquistati autonomamente e precedentemente alla costruzione dei fabbricati, e 

quindi in assenza di un costo specifico degli stessi, è stato stimato in misura forfetaria. Per i beni acquistati e/o 

entrati in funzione nell’esercizio, gli ammortamenti sono stati calcolati a partire dal momento in cui il cespite era 

disponibile e pronto per l’uso. Gli oneri sostenuti per immobilizzi non ancora entrati in funzione a fine esercizio 

sono iscritti tra le immobilizzazioni in corso e acconti.

Gli importi così iscritti risultano, pertanto, congrui allo stato d’uso dei beni ammortizzati, tenuto conto dell’

utilizzo e dell’obsolescenza subiti. Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti 

una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene coerentemente svalutata. Se in esercizi successivi 

vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario, rettificato dei soli 

ammortamenti. Tali valori sono stati oggetto di rivalutazioni previste da leggi speciali, in particolare la Legge 

185/2008 sugli immobili, come evidenziato nell’apposita sezione della nota integrativa. Non sono state effettuate 

rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate hanno trovato il loro limite massimo nel valore 

d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.

 

Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. Le partecipazioni iscritte 

nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della società.

Le partecipazioni iscritte nell'attivo circolante, non costituenti un investimento duraturo, sono valutate al minore 

tra il costo di acquisto e il valore di realizzo.

Rimanenze, titoli ed attività finanziarie non immobilizzate

Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono state iscritte al minore 

tra il costo d'acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e il presumibile valore di 

realizzo, desumibile dall'andamento del mercato.

Le rimanenze di magazzino (materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci) sono iscritte al minore tra il 

costo di acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo del costo medio ponderato, ed il valore di 

presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

Il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto sia degli eventuali costi di produzione ancora da 

sostenere che dei costi diretti di vendita. Il valore così ottenuto è poi rettificato, laddove ne sussistano i 

presupposti, dall'apposito "fondo obsolescenza magazzino", per tenere conto delle scorte per le quali si prevede 

un valore di realizzo inferiore a quello di costo.

Per le rimanenze eventualmente assoggettate a svalutazione per le quali sono venute meno le ragioni che 

avevano reso necessaria la riduzione al valore di realizzo, si procede al ripristino del costo originario.

Crediti

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati nell’attivo 

circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il riconoscimento dei 
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relativi ricavi. I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 

quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l’impresa.

I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei limiti del loro 

presumibile valore di realizzazione. L'adeguamento al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito 

fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il 

rischio paese.

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il credito viene 

inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed 

inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. Tali costi di 

transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a 

scadenza sono ripartiti lungo la durata del credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo.

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito 

così determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la 

durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo.

Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi 

finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o tra i proventi 

finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del 

contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente gli interessi attivi 

maturandi sull’ operazione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico con 

contropartita il valore del credito.

Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di interessi, 

nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al valore di presumibile realizzo o per le perdite. La 

Società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, qualora gli effetti della sua 

applicazione siano irrilevanti e quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi.

In tali casi, è stata omessa l’attualizzazione, gli interessi sono stati computati al nominale ed eventuali costi di 

transazione sono iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata del credito, a rettifica degli 

interessi attivi nominali.
 

Disponibilità liquide

Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti dai conti 

intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, appositamente convertiti in 

valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera.

Ratei e risconti

Sono determinati rispettando il criterio della competenza temporale e si riferiscono esclusivamente a quote di 

componenti reddituali comuni a più esercizi variabili in ragione del tempo.

Tra i ratei e risconti attivi sono iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i 

costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi futuri. Tra i ratei e risconti passivi 
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sono iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i proventi percepiti entro la 

chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi futuri.

 

Fondi per rischi e oneri

Includono gli accantonamenti destinati a fronteggiare le perdite ed i debiti di cui alla data di bilancio ne sia 

determinabile la natura ma non l’ammontare o la data di sopravvenienza e sono stanziati in misura congrua 

coprire tutte le passività di competenza la cui esistenza, certa o comunque probabile, sia conosciuta alla data di 

redazione del bilancio. Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli 

elementi a disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono 

anche l’orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di un vincolo 

contrattuale o di legge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la data di sopravvenienza, 

ragionevolmente determinabile, è sufficientemente lontana nel tempo per rendere significativamente diverso il 

valore attuale dell’ obbligazione alla data di bilancio dal valore stimato al momento dell’esborso.

Le passività potenziali sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 

stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. Non si è tenuto conto pertanto dei rischi di natura 

remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute possibili, ancorché non probabili, sono state indicate in 

nota integrativa informazioni circa la situazione di incertezza, ove rilevante.

Per quanto concerne la classificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sono iscritti prioritariamente 

nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la loro natura. Nei casi in cui 

non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura dell’accantonamento ed una delle voci delle 

suddette classi, gli accantonamenti per rischi ed oneri sono iscritti alle voci B12 e B13 del conto economico.

TFR

In seguito all’introduzione della riforma sulla previdenza complementare, prevista dal D. Lgs. n. 252/2005, il 

trattamento di fine rapporto maturato fino al 31 dicembre 2006, rappresentato dall’effettivo debito maturato 

verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, permane in azienda e si esaurirà con i 

pagamenti che avverranno in occasione della cessazione dei rapporti di lavoro. Esso è oggetto di rivalutazione 

annuale in ragione dell’indice del costo della vita applicabile nella circostanza e degli interessi normativamente 

previsti.

Il trattamento di fine rapporto maturato a partire dal 1 gennaio 2007, invece, è destinato a Fondi Pensione o all’ 

Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS), in funzione delle opzioni effettuate dal lavoratore; il relativo 

costo è stato contabilizzato a conto economico per competenza in contropartita del debito verso i Fondi Pensione 

o l’ ente previdenziale medesimo.

Debiti

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato patrimoniale quando rischi, oneri e benefici 

significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti relativi a servizi sono 

rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata.
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I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di 

beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la controparte, individuata sulla base 

delle norme legali e contrattuali.

Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi non ancora 

effettuate.

I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale. Se il tasso di interesse 

dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il debito è inizialmente iscritto ad un 

valore pari al valore nominale al netto di tutti i costi di transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni 

direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese 

accessorie per ottenere finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore 

iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio dell’ interesse 

effettivo. Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del 

debito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la 

durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso di debiti finanziari la differenza 

tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso 

di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o tra gli oneri finanziari del conto economico al momento della 

rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a tale 

componente una diversa natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’ operazione sono calcolati 

al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito.

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di interessi. La 

Società presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e dell’attualizzazione 

quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le considerazioni contrattuali e 

sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di transazione ed ogni differenza tra valore iniziale 

evalore nominale a scadenza sono di importo non significativo. In tali casi, è stata omessa l’attualizzazione, gli 

interessi sono stati computati al nominale ed eventuali costi di transazione sono iscritti tra i risconti 

edammortizzati a quote costanti lungo la durata del debito, a rettifica degli interessi passivi nominali.

 

Debiti verso società del gruppo
 

Le voci D9, D10 e D11 accolgono rispettivamente i debiti verso imprese controllate, collegate e controllanti, 
come definite ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile. Tali debiti hanno indicazione separata nello schema di Stato 
Patrimoniale.

I debiti verso imprese soggette a comune controllo (cd. imprese sorelle), diverse dalle imprese controllate, 
collegate o controllanti, sono rilevati nella voce D11-bis.

Strumenti finanziari derivati

Gli strumenti finanziari derivati sono attivati al solo fine di garantire la copertura di rischi sottostanti di tasso d’

interesse, di cambio, di prezzo o di credito. Gli strumenti possiedono i requisiti per essere considerati di 

copertura semplice e vengono valutati pertanto con il metodo semplificato.  
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Gli strumenti finanziari derivati sono rilevati alla data di sottoscrizione del contratto, a partire da quando la 
Società è soggetta ai relativi diritti ed obblighi.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2426, comma 1, numero 11-bis, del codice civile e dell’OIC 32, gli 
strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sono valutati al fair value sia alla 
data di rilevazione iniziale sia ad ogni data successiva di chiusura del bilancio. L’iscrizione e la variazione di fair 
value rispetto all’esercizio precedente sono rilevate in bilancio con modalità differenti a seconda che l’
operazione in strumenti finanziari derivati sia qualificabile (ed effettivamente designata) come operazione di 
copertura di rischi finanziari o meno.

Operazioni non qualificabili (o non designate) come di copertura

Se l’operazione non è qualificabile (o non è designata) come di copertura, le variazioni di fair value sono 
contabilizzate a conto economico nella sezione D) “Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie”. Come 
previsto dall’articolo 2426, comma 1, numero 11-bis, del Codice Civile, gli utili che derivano dalla valutazione 
degli strumenti finanziari derivati non designati come di copertura sono accantonati, in sede di distribuzione del 
risultato, in riserve di patrimonio netto non distribuibili.

Operazioni qualificabili (e designate) come di copertura

Un’operazione in strumenti finanziari derivati è designata di copertura quando:

a)la relazione di copertura consiste solo di strumenti di copertura ammissibili ed elementi coperti ammissibili ai 
sensi dell’OIC 32;

b) sussiste una stretta e documentata correlazione tra le caratteristiche dello strumento o dell’operazione coperti 
e quelle dello strumento di copertura, ai sensi dell’articolo 2426 comma 1, numero 11-bis, del Codice Civile; la 
documentazione riguarda la formalizzazione della relazione di copertura, degli obiettivi della Società nella 
gestione del rischio e della strategia nell’effettuare la copertura;

c) la relazione di copertura soddisfa tutti i seguenti requisiti di efficacia della copertura:

i. vi è una relazione economica tra l’elemento coperto e lo strumento di copertura;

ii.l’effetto del rischio di credito della controparte dello strumento finanziario derivato e dell’elemento coperto,
qualora il rischio di credito non sia il rischio oggetto di copertura, non prevale sulle variazioni di valore risultanti 
dalla relazione economica;

iii.viene determinato il rapporto di copertura pari al rapporto tra le quantità di strumenti finanziari derivati 
utilizzati e le quantità di elementi coperto (in misura tale da non comportare ex ante l’inefficacia della copertura).

La verifica della relazione economica avviene in via qualitativa, verificando che gli elementi portanti dello 
strumento di copertura e dell’elemento coperto siano corrispondenti o strettamente allineati, ed in via 
quantitativa.

Quando le operazioni di copertura riguardano strumenti finanziari derivati aventi caratteristiche del tutto simili a 
quelle dell’elemento coperto (definite “relazioni di copertura semplici”) e lo strumento finanziario derivato è 
stipulato a condizioni di mercato, la relazione di copertura si considera efficace semplicemente verificando che 
gli elementi portanti (quali l’importo nominale, la data di regolamento dei flussi finanziari, la scadenza e la 
variabile sottostante) dello strumento di copertura e dell’elemento coperto corrispondano o siano strettamente 
allineati e il rischio di credito della controparte non sia tale da incidere significativamente sul fair value sia dello 
strumento di copertura sia dello strumento coperto. La verifica della sussistenza dei criteri di ammissibilità è 
fatta in via continuativa e ad ogni data di chiusura del bilancio la società valuta se la relazione di copertura 
soddisfi ancora i requisiti di efficacia.

La Società cessa prospetticamente la contabilizzazione di copertura quando:

a) lo strumento di copertura scade, è venduto o cessato (senza sostituzione già prevista nella strategia originaria 
di copertura);

b) la copertura non soddisfa più le condizioni per la contabilizzazione di copertura.
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Se il cambiamento della relazione economica tra elemento coperto e strumento di copertura è tale da portare ad 
una cessazione della relazione di copertura e l’obiettivo della gestione del rischio per la relazione di copertura 
designata rimane lo stesso, la società valuta la possibilità di operare una revisione del rapporto di copertura.

La società pone in essere operazioni in strumenti finanziari derivati per coprirsi dal rischio di variazione dei tassi 
di interesse.

Le operazioni in strumenti derivati in essere alla data di chiusura dell’esercizio sono state poste in essere con 
finalità di copertura. Tuttavia, le stesse non sono qualificabili o designabili come operazioni di copertura in 
quanto non rispettano le condizioni previste dall’OIC 32 sopra descritte.

Ne consegue che gli strumenti finanziari derivati sono stati rilevati al fair value nello stato patrimoniale come 
un’ attività o una passività e le variazioni di fair value sono state contabilizzate a conto economico nella sezione 
D) “Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie”.

Informativa

Ai sensi dell’art. 2427-bis del Codice Civile, e in applicazione dell’OIC n. 32, nella Nota Integrativa sono 
fornite,

per ciascuna categoria di strumento finanziario derivato, le informazioni circa:

- il loro fair value;

- la loro entità e natura (compresi i termini e le condizioni significative che possono influenzarne l’importo, le 
scadenze e la certezza dei flussi finanziari futuri);

- le variazioni di valore iscritte direttamente nel conto economico, nonché quelle imputate alle riserve di 
patrimonio netto.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

Le operazioni in valuta estera sono convertite in euro sulla base del cambio del giorno in cui è avvenuta la 

transazione. La differenza emergente nel momento in cui avviene la manifestazione numeraria delle singole 

operazioni è addebitata/accreditata al conto economico alla voce “Utile e perdite su cambi”.

Le attività e le passività in valuta ancora presenti alla data di bilancio, ad eccezione delle immobilizzazioni, sono 

scritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su cambi sono 

imputati al conto economico alla voce “Utili e perdite su cambi”. L’eventuale utile netto è accantonato in 

apposita riserva non distribuibile fino al realizzo. Le immobilizzazioni in valuta sono iscritte al tasso di cambio 

al momento dl loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 

durevole.

 

Contabilizzazione dei ricavi e dei costi

Sono iscritti in bilancio secondo il principio della prudenza e della competenza economica. I ricavi sono indicati 

al netto dei resi, degli sconti e degli abbuoni, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei 

prodotti. I ricavi per la vendita dei prodotti sono riconosciuti al momento del passaggio di proprietà che 

generalmente coincide con la spedizione dei beni. I costi sono imputati al bilancio secondo criteri analoghi a 

quelli di riconoscimento dei ricavi.

Dividendi
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I dividendi sono contabilizzati secondo il principio di competenza economica, al sorgere del relativo diritto alla 

riscossione, ai sensi dell'OIC 21.

Imposte sul Reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 
norme vigenti;

- l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee deducibili e
/o tassabili sorte o rientrate nell'esercizio.

L’iscrizione di imposte anticipate e del beneficio relativo ad eventuali perdite fiscali riportabili ai successivi 
esercizi è subordinata alla ragionevole certezza della loro recuperabilità e pertanto il saldo attivo per imposte 
anticipate viene contabilizzato solo se è probabile che emergeranno in futuro redditi imponibili sufficienti per 
assorbirle ovvero esclusivamente per quelle imposte anticipate che si annulleranno in esercizi in cui si 
verificherà il rientro di imposte differite per ammontari simili.

Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto 
dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee tassabili. Non sono state stanziate le imposte 
differite sulle riserve in sospensione di imposta, non essendo previste operazioni che ne comportino la 
tassazione. Le imposte anticipate e quelle differite sono state calcolate sulla base delle aliquote attese nel 
momento in cui le differenze temporanee che le hanno generate si riverseranno. La società ha esercitato, in 
qualità di società consolidata, l’opzione per il regime fiscale del Consolidato fiscale nazionale che consente di 
determinare l’Ires su una base imponibile corrispondente alla somma algebrica degli imponibili positivi e 
negativi delle singole società partecipanti, congiuntamente alla società Pro-Gest S.p.A., quest’ ultima in qualità 
di società consolidante.

I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra la società consolidante e la società 
controllata sono definiti nel regolamento di consolidamento per le società del Gruppo. A livello patrimoniale il 
debito o il credito per imposte correnti sono rilevati, rispettivamente, alla voce “Debiti verso la società 
controllante” o “Crediti verso la società controllante” al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e, in 
genere, dei crediti di imposta, mentre a livello economico l’Ires corrente è iscritta tra le imposte sul reddito del 
periodo, per la quota dovuta dalla società consolidata.

Eventuali rettifiche di consolidamento che generano benefici nell’ambito della dichiarazione consolidata sono 
iscritte nel conto economico alla voce “Proventi fiscali da tassazione consolidata”, classificata nella voce 
“Imposte sul reddito dell’esercizio” con contropartita nello stato patrimoniale alla voce “Crediti verso la 
controllante”. Per quanto riguarda il trasferimento di ritenute, eccedenze di IRES, nonché degli acconti 
autonomamente versati dalle società consolidate, trattandosi di una vera e propria cessione di attività al 
consolidato, la Società rileva un credito verso la consolidante. L’Ires differita e anticipata è calcolata sulle 
differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passività determinati secondo criteri civilistici e i 
corrispondenti valori fiscali esclusivamente con riferimento alla società. L’Irap corrente, differita e anticipata è 
determinata esclusivamente con riferimento alla società.
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Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali (art. 2427, punto 2 del Codice 

Civile).

Costi di 
impianto e 

di 
ampliamento

Costi di 
sviluppo

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili

Avviamento
Immobilizzazioni 

immateriali in 
corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio 
esercizio

Costo 0 0 99.678 0 0 0 277.495 377.173

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

0 0 88.462 0 0 0 267.795 356.257

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di 
bilancio

0 0 11.216 0 0 0 9.700 20.916

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

0 0 41.130 0 0 0 0 41.130

Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Ammortamento 
dell'esercizio

0 0 11.542 0 0 0 5.000 16.542

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 29.588 0 0 0 (5.000) 24.588

Valore di fine 
esercizio

Costo 0 0 140.808 0 0 0 277.495 418.303

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

0 0 100.004 0 0 0 272.795 372.799

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di 
bilancio

0 0 40.804 0 0 0 4.700 45.504
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Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del valore 

netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile).

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 25.772.284 124.526.330 882.600 2.338.648 60.608.546 214.128.408

Rivalutazioni 14.472.715 3.133.472 58.987 0 0 17.665.174

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

7.018.128 59.461.245 927.950 2.036.841 0 69.444.164

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0

Valore di bilancio 33.226.871 68.198.557 13.637 301.807 60.608.546 162.349.418

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 10.724.127 2.881.576 25.124 95.044 68.335.650 82.061.521

Riclassifiche (del valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio)

0 2.949.665 11.548 21.333 0 2.982.546

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0

Ammortamento dell'esercizio 1.701.167 7.702.440 3.218 106.390 0 9.513.215

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni 9.022.960 (7.770.529) 10.358 (32.679) 68.335.650 69.565.760

Valore di fine esercizio

Costo 36.496.411 122.897.303 889.217 2.403.965 128.944.196 291.631.092

Rivalutazioni 14.472.715 3.133.472 58.987 0 0 17.665.174

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

8.719.295 65.602.747 924.209 2.134.837 0 77.381.088

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0

Valore di bilancio 42.249.831 60.428.028 23.995 269.128 128.944.196 231.915.178

Terreni e fabbricati

Ammontano a Euro 42.249.831 (Euro 33.226.871 alla fine dell'esercizio precedente) e si riferiscono 

principalmente alla ristrutturazione del sito produttivo di Mantova (MN) dove si stanno realizzando le 

modifiche e/o i nuovi fabbricati necessari all'installazione del nuovo macchinario che è tutt’ora in corso di 

realizzazione e pertanto all’interno degli investimenti in corso di esecuzione.

 

Impianti e macchinari
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Ammontano a Euro 60.428.028 (Euro 68.198.557 alla fine dell'esercizio precedente) e si riferiscono 

principalmente agli impianti e macchinari esistenti presso il sito produttivo di Villa Lagarina (TN) che 

attualmente non è sottoposto a rilevanti modifiche strutturali.

 

Immobilizzazioni in corso e acconto

Ammontano a Euro 128.944.196 (Euro 60.608.546 alla fine dell'esercizio precedente) e si 

riferiscono  all'investimento che riguarda il sito produttivo di Mantova (MN) dove si sta completando una 

nuovo macchinario che entrerà in funzione nel corso dell'esercizio 2018.

Immobilizzazioni materiali oggetto di rivalutazione alla fine dell'esercizio

Ai sensi di legge si elencano le immobilizzazioni materiali iscritte nel Bilancio della Società al 31/12/2017 

sulle quali sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistici.

Descrizione D.L. 185/2008 Altre   Totale rivalutazioni

Terreni e fabbricati 14.472.715    14.472.715

Impianti e macchinario  3.133.472   3.133.472

Attrezzature industriali e 
commercial

 58.987   58.987

Altri beni      

Totali 14.472.715 3.192.459   17.665.174

 

Operazioni di locazione finanziaria

Si segnala che la Società ha in essere al 31 dicembre 2017 contratti di leasing di natura finanziaria su 

autovetture e macchinari relativamente al contratti terminati negli anni precedenti . Per tali beni, il cui valore 

complessivo ammonta a Euro 711 mila, si espone qui di seguito un prospetto riepilogativo che fornisce le 

informazioni contabili e gli effetti economici e patrimoniali conseguenti all’ applicazione della diversa 

metodologia finanziaria che prevede l’iscrizione del valore delle immobilizzazioni materiali e del 

corrispondente debito, l’imputazione del relativo fondo ammortamento in base alla vita utile economico-

tecnica dei beni ed i costi finanziari inclusi nei canoni classificati secondo la loro vera natura.

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 771.081

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 91.520

Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell'esercizio 0

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 7.080

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 410

 

Immobilizzazioni finanziarie
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Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte 

della Società. Il loro valore al 31/12/2017 ammonta complessivamente a Euro 2.898, invariato rispetto 

all'esercizio precedente.

Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del valore 

netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile).

Partecipazioni 
in imprese 
controllate

Partecipazioni 
in imprese 
collegate

Partecipazioni 
in imprese 
controllanti

Partecipazioni in 
imprese sottoposte al 

controllo delle 
controllanti

Partecipazioni 
in altre 
imprese

Totale 
Partecipazioni

Altri 
titoli

Strumenti 
finanziari 
derivati 

attivi

Valore di inizio 
esercizio

Costo 0 0 0 0 2.898 2.898 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di 
bilancio

0 0 0 0 2.898 2.898 0 0

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

0 0 0 0 0 0 0 0

Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Decrementi per 
alienazioni (del 
valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di fine 
esercizio

Costo 0 0 0 0 2.898 2.898 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Valore di 
bilancio

0 0 0 0 2.898 2.898 0 0

Attivo circolante

Rimanenze

Ai sensi dell'art. 2427, punto 4 del Codice Civile si riporta di seguito il dettaglio relativo alla composizione 

della voce in esame.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 4.940.546 2.226.182 7.166.728

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0 0

������� ���	
����
���������
��������������������

�������������������������� ! �!�" # ��$��������%&

������'����'�(�'���(��'��!����)��(�������'������(����'��!��!�" #!"#!"�



Lavori in corso su ordinazione 0 0 0

Prodotti finiti e merci 1.254.304 549.396 1.803.700

Acconti 0 0 0

Totale rimanenze 6.194.850 2.775.578 8.970.428

Si evidenzia che i criteri adottati nella valutazione delle singole voci hanno portato all'iscrizione di valori non 

sensibilmente differenti rispetto ai costi correnti dei beni rilevabili alla data di chiusura dell'esercizio (art. 

2426, punto 10 del Codice Civile).

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti nell'attivo 

circolante (art. 2427, punti 4 e 6 del Codice Civile).

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 

esercizio

Quota 
scadente entro 

l'esercizio

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio

Di cui di durata 
residua superiore a 

5 anni

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

22.715.461 11.359.714 34.075.175 34.075.175 0 0

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante

0 0 0 0 0 0

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante

0 0 0 0 0 0

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell'attivo circolante

5.909.221 (2.748.556) 3.160.665 3.160.665 0 0

Crediti verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti iscritti nell'attivo circolante

25.540.849 (8.348.371) 17.192.478 17.192.478 0 0

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 116.848 0 116.848 116.848 0 0

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante

666.869 (294.911) 371.958

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 2.290.810 159.562 2.450.372 1.397.203 1.053.169 0

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 57.240.058 127.438 57.367.496 55.942.369 1.053.169 0

La quota oltre l'esercizio comprende l'ammontare dei contributi da incassare dall'ente provincia di Trento.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

I crediti dell’attivo circolante sono così ripartiti in base alle aree geografiche di operatività del soggetto 

debitore (art. 2427, punto 6 del Codice Civile):

Area geografica Italia Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 34.075.175 34.075.175

Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante - 0

Crediti verso collegate iscritti nell'attivo circolante - 0

Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante 3.160.665 3.160.665

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell'attivo circolante 17.192.478 17.192.478

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 116.848 116.848

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 371.958 371.958
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Area geografica Italia Totale

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 2.450.372 2.450.372

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 57.367.496 57.367.496

Crediti verso imprese controllanti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

CREDITI COMMERCIALI VERSO CONTROLLANTE 4.755.824 1.623.289 -3.132.535

CREDITI DIVERSI V/CONTROLLANTE  313.900 313.900

CREDITI PER IVA V/CONTROLLANTE 1.153.397 176.851 -976.546

CREDITI TRIBUTARI V/CONTROLLANTE  1.046.625 1.046.625

Totale crediti verso imprese controllanti 5.909.221 3.160.665 -2.748.556

 

Si precisa che i crediti tributari verso la controllante presenti al termine dell’esercizio derivano dal rapporto di 

consolidato fiscale come descritto nei criteri di valutazione.

 

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

Cartonstrong Italia Srl 7.377.000 -315.273 7.061.727

Ondulato Trevigiano Srl 7.655.173 -1.705.381 5.949.792

Plurionda Spa 9.497.171 -6.973.621 2.523.550

Cartiera di Carbonera Spa 801.658 181.689 983.347

Altri 209.847 464.215 674.062

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 25.540.849 -8.348.371 17.192.478

 

I crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti includono tutti i crediti verso soggetti sui quali la 

controllante Pro-Gest S.p.A. esercita il controllo.

 
 

Crediti tributari

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Crediti IRES/IRPEF 116.848 116.848  

Totali 116.848 116.848  

 

I crediti Ires si riferiscono al credito proveniente dall'istanza di rimborso delle maggiori deduzioni IRAP 

effettuate negli anni precedenti.
 
I crediti per imposte anticipate accolgono le attività per le imposte IRAP e IRES calcolate sulle differenze 

temporanee deducibili tra i valori iscritti in bilancio ed i corrispettivi valori riconosciuti ai fini fiscali calcolati 

sulla base delle aliquote fiscali di legge.

Si rinvia al prospetto riportato nella sezione "Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate" 

della presente nota integrativa per il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione 

delle imposte anticipate.
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Altri crediti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Cauzioni 30.016 38.584 +8.568

Credito V/Inail 16.669 1.244 -15.425

Crediti Verso Assicurazioni 0 393.500 +393.500

Contributi Provincia Trento 1.639.787 1.316.462 -323.325

Altri 604.338 700.582 +96.244

Totale altri crediti 2.290.810 2.450.372 159.562

 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito 

fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione Saldo iniziale Utilizzi Accantonamenti Saldo finale

F.do svalutazione crediti dell'attivo circolante 7.269.063 43.013 233.780 7.459.830

 

Disponibilità liquide

Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie esistenti 

alla chiusura dell'esercizio (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 35.476.000 35.819.692 71.295.692

Assegni 0 0 0

Denaro e altri valori in cassa 1.197 1.911 3.108

Totale disponibilità liquide 35.477.197 35.821.603 71.298.800

Il notevole incremento delle disponibilità liquide per 35,8 milioni di euro è dovuto sostanzialmente al flusso 

positivo di cassa generato dal versamento in conto futuro aumento di capitale sociale da parte della controllante 

per nominali 60 milioni di euro avvenuto in data 18 dicembre 2017 come richiamato in Premessa.

Al fine di meglio comprendere le altre variazioni delle disponibilità liquide si rinvia al Rendiconto Finanziario.

 

Ratei e risconti attivi

La composizione e le variazioni della voce in esame sono così dettagliate (art. 2427, punto 7 del Codice Civile):

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 0 0 0

Risconti attivi 16.289 (11.277) 5.012
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Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Totale ratei e risconti attivi 16.289 (11.277) 5.012

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Risconti attivi: 16.289 5.012 -11.277

- su canoni di manutenzione 2.738 2.738  

- su noleggi passivi 12.680 639 -12.041

- su sepse telefoniche 419 455 36

- su spese bollo autovetture 452 473 21

- su canoni leasing  707 707

- altri    

Ratei attivi: 0 0 0

Totali 16.289 5.012 -11.277
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 154.207.185 e ha registrato le seguenti 

movimentazioni (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

Il Capitale Sociale, di 10 milioni di euro, è rappresentato da due azioni ordinarie di pari valore nominale.

La riserva di rivalutazione è stata costituita nel 2008 ai sensi del D.L. 185/2008, in conseguenza della 

rivalutazione dei beni immobili.

L'utile d'esercizio 2016 è stato destinato ad integrale copertura delle perdite portate a nuovo rilevate a seguito 

della prima applicazione del D.Lgs nr, 139/2015, e per l'importo residuo a riserva straordinaria.

Nel corso dell'anno 2017, come anticipato in Premessa, l'Azionista Unico ha effettuato un Versamento in conto 

futuro aumento di capitale di Euro 60 Milioni necessario al fine di sostenere l'ingente investimento che si sta 

effettuando nello stabilimento di Mantova (MN).

Valore di 
inizio 

esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente

Altre variazioni
Risultato 

d'esercizio

Valore di 
fine 

esercizioAttribuzione di 
dividendi

Altre 
destinazioni

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Capitale 10.000.000 0 0 0 0 0 10.000.000

Riserva da soprapprezzo 
delle azioni

3.429.053 0 0 0 0 0 3.429.053

Riserve di rivalutazione 11.783.250 0 0 0 0 0 11.783.250

Riserva legale 2.000.000 0 0 0 0 0 2.000.000

Riserve statutarie 0 0 0 0 0 0 0

Altre riserve

Riserva straordinaria 39.296.270 0 11.226.121 0 0 0 50.522.391

Riserva da deroghe ex 
articolo 2423 codice civile

0 0 0 0 0 0 0

Riserva azioni o quote 
della società controllante

0 0 0 0 0 0 0

Riserva da rivalutazione 
delle partecipazioni

0 0 0 0 0 0 0

Versamenti in conto 
aumento di capitale

0 0 0 0 0 0 0

Versamenti in conto futuro 
aumento di capitale

0 0 0 60.000.000 0 0 60.000.000

Versamenti in conto 
capitale

0 0 0 0 0 0 0

Versamenti a copertura 
perdite

0 0 0 0 0 0 0

Riserva da riduzione 
capitale sociale

0 0 0 0 0 0 0

Riserva avanzo di fusione 0 0 0 0 0 0 0

Riserva per utili su cambi 
non realizzati

0 0 0 0 0 0 0

Riserva da conguaglio utili 
in corso

0 0 0 0 0 0 0

Varie altre riserve 0 0 0 0 0 (1) (1)

Totale altre riserve 39.296.270 0 11.226.121 60.000.000 0 (1) 110.522.390

Riserva per operazioni di 
copertura dei flussi finanziari 
attesi

0 0 0 0 0 0 0
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Valore di 
inizio 

esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente

Altre variazioni
Risultato 

d'esercizio

Valore di 
fine 

esercizioAttribuzione di 
dividendi

Altre 
destinazioni

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Utili (perdite) portati a nuovo (755.288) 0 755.288 0 0 0 0

Utile (perdita) dell'esercizio 11.981.409 0 (11.981.409) 23.962.818 0 0 16.472.491 16.472.491

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 0 0 0 0 0

Riserva negativa per azioni 
proprie in portafoglio

0 0 0 0 0 0 0

Totale patrimonio netto 77.734.694 0 0 83.962.818 0 (1) 16.472.491 154.207.184

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

In particolare si forniscono dettagli relativamente alle riserve che compongono il Patrimonio Netto, 

specificando la loro origine o natura, la loro possibilità di utilizzo ed i limiti di distribuibilità, nonché la loro 

avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi (art. 2427, punto 7-bis del Codice Civile):

Legenda colonna “Origine / natura”: C = Riserva di capitale; U = Riserva di utili.

Importo
Origine / 

natura
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate 
nei tre precedenti esercizi

per copertura perdite per altre ragioni

Capitale 10.000.000 C 0 0 0

Riserva da soprapprezzo delle azioni 3.429.053 C ABC 3.429.053 0 0

Riserve di rivalutazione 11.783.250 C ABC 11.783.250 0 0

Riserva legale 2.000.000 U B 2.000.000 0 0

Riserve statutarie 0 0 0 0

Altre riserve

Riserva straordinaria 50.522.391 U ABC 50.522.391 0 0

Riserva da deroghe ex articolo 2423 
codice civile

0 0 0 0

Riserva azioni o quote della società 
controllante

0 0 0 0

Riserva da rivalutazione delle 
partecipazioni

0 0 0 0

Versamenti in conto aumento di 
capitale

0 0 0 0

Versamenti in conto futuro aumento di 
capitale

60.000.000 C AB 60.000.000 0 0

Versamenti in conto capitale 0 0 0 0

Versamenti a copertura perdite 0 0 0 0

Riserva da riduzione capitale sociale 0 0 0 0

Riserva avanzo di fusione 0 0 0 0

Riserva per utili su cambi non realizzati 0 0 0 0

Riserva da conguaglio utili in corso 0 0 0 0

Varie altre riserve (1) 0 0 0

Totale altre riserve 110.522.390 110.522.391 0 0

Riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi

0 0 0 0

Utili portati a nuovo 0 0 0 0

Riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio

0 0 0 0

Totale 137.734.693 127.734.694 0 0
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Importo
Origine / 

natura
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate 
nei tre precedenti esercizi

per copertura perdite per altre ragioni

Quota non distribuibile 62.000.000

Residua quota distribuibile 65.734.694

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Fondi per rischi e oneri

La composizione e la movimentazione delle singole voci è rappresentata dalla seguente tabella (art. 2427, 

punto 4 del Codice Civile).

In detta voce trova iscrizione il fondo per imposte differite che accoglie le passività per le imposte IRAP e 

IRES calcolate sulle differenze temporanee tassabili tra i valori iscritti in bilancio ed i corrispettivi valori 

riconosciuti ai fini fiscali.

Si rinvia al prospetto riportato nella sezione "Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate" 

della presente nota integrativa per il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione 

di imposte differite.

La voce “Strumenti finanziari derivati” accoglie l’adeguamento a fair value dei derivati secondo quanto 

indicato sopra tra i criteri di valutazione. In merito alla variazione occorsa in detta voce nel corso dell’

esercizio, si precisa che nel mese di luglio 2017 il contratto derivato in essere nel precedente esercizio (IRS) è 

giunto a naturale scadenza e, pertanto, al 31 dicembre 2017 la Società non ha più alcuno strumento finanziario 

in essere.

 

Fondo per trattamento di quiescenza 
e obblighi simili

Fondo per imposte 
anche differite

Strumenti finanziari 
derivati passivi

Altri 
fondi

Totale fondi per 
rischi e oneri

Valore di inizio 
esercizio

0 3.560.043 539.578 0 4.099.621

Variazioni 
nell'esercizio

Accantonamento 
nell'esercizio

0 8.302 0 0 8.302

Utilizzo 
nell'esercizio

0 26.595 539.578 0 566.173

Altre variazioni 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 (18.293) (539.578) 0 (557.871)

Valore di fine 
esercizio

0 3.541.750 0 0 3.541.750

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2017 verso i dipendenti in forza a tale 

data, al netto degli anticipi corrisposti.

La formazione e le utilizzazioni sono dettagliate nello schema che segue (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 468.850

Variazioni nell'esercizio
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Accantonamento nell'esercizio 233.780

Utilizzo nell'esercizio (24.582)

Altre variazioni (273.286)

Totale variazioni (14.924)

Valore di fine esercizio 453.926

Si precisa che tra le "altre variazioni" è compresa la quota di TFR versata ai fondi previdenziali o al fondo 

tesoreria.

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono rappresentate 

nel seguente prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 

esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni

Obbligazioni 61.995.677 (1.251.523) 60.744.154 3.505.325 57.238.829 3.807.346

Obbligazioni convertibili 0 0 0 0 0 0

Debiti verso soci per finanziamenti 0 0 0 0 0 0

Debiti verso banche 65.029.866 15.014.870 80.044.736 18.830.907 61.213.829 14.477.286

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 0 0 0

Acconti 260.808 (226.385) 34.423 34.423 0 0

Debiti verso fornitori 44.473.536 18.163.325 62.636.861 62.636.861 0 0

Debiti rappresentati da titoli di 
credito

0 0 0 0 0 0

Debiti verso imprese controllate 0 0 0 0 0 0

Debiti verso imprese collegate 0 0 0 0 0 0

Debiti verso controllanti 1.013.897 (447.129) 566.768 566.768 0 0

Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti

2.130.940 53.615 2.184.555 2.184.555 0 0

Debiti tributari 367.729 371.597 739.326 739.326 0 0

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale

348.148 79.556 427.704 427.704 0 0

Altri debiti 1.172.539 1.498.704 2.671.243 2.671.243 0 0

Totale debiti 176.793.140 33.256.630 210.049.770 91.597.112 118.452.658 18.284.632

Obbligazioni
La voce “Obbligazioni” è costituita da:

- prestito obbligazionario di residui Euro 2 milioni emesso dalla Società ed interamente sottoscritto da Pro-Gest 

SpA. Il prestito, avente scadenza aprile 2017, matura interessi semestrali calcolati al tasso Euribor 6 mesi 

aumentato di uno spread. Nel corso dell’esercizio è stato rimborsato per 2 milioni di euro;

- prestito obbligazionario del valore nominale di Euro 5 milioni (denominato “Cartiere Villa Lagarina S.p.A. 5% 

2015 – 2022”) emesso a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 giugno 2015. Tale 
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prestito è costituito da numero 50 titoli obbligazionari al portatore del valore nominale di Euro 100.000 ciascuno 

e matura interessi semestrali al tasso fisso del 5% annuo, pagabili in via posticipata al 30 giugno e al 31 

dicembre di ogni anno. A far data dal 12 giugno 2015 il predetto prestito è ammesso alla negoziazione sul 

Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del mercato ExtraMOT della Borsa Italiana. Il rimborso del prestito 

obbligazionario è previsto in un’unica soluzione alla data di scadenza del 31 dicembre 2022;

- ulteriore prestito obbligazionario del valore nominale di Euro 5 milioni (denominato “Cartiere Villa Lagarina S.

p.A. 5% 2015 – 2020”) emesso a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 giugno 2015. 

Tale prestito è costituito da numero 50 titoli obbligazionari al portatore del valore nominale di Euro 100.000 

ciascuno e matura interessi semestrali al tasso fisso del 5% annuo, pagabili in via posticipata al 30 giugno e al 31 

dicembre di ogni anno. A far data dal 12 giugno 2015 il predetto prestito è ammesso alla negoziazione sul 

Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del mercato ExtraMOT della Borsa Italiana. Il rimborso del prestito 

obbligazionario è previsto in un’unica soluzione alla data di scadenza del 12 giugno 2020;

- prestito obbligazionario del valore nominale di Euro 20 milioni (denominato “Cartiere Villa Lagarina S.p.A. 

5% 2015 – 2021”) emesso a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2015. Tale 

prestito è costituito da numero 200 titoli obbligazionari al portatore del valore nominale di Euro 100.000 

ciascuno e matura interessi semestrali al tasso fisso del 5% annuo, pagabili in via posticipata al 30 giugno e al 31 

dicembre di ogni anno. A far data dal 6 agosto 2015 il predetto prestito è ammesso alla negoziazione sul 

Segmento Professionale (ExtraMOT PRO) del mercato ExtraMOT della Borsa Italiana. Il rimborso avverrà in 7 

rate semestrali a partire dal 31 dicembre 2018 e fino al 31 dicembre 2021.

- prestito obbligazionario del valore nominale di Euro 30,5 milioni (denominato "Cartiere Villa Lagarina S.p.A. 

4,25% 2016 - 2023") emesso a seguito della delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 Maggio 2016. 

Tale prestito è costituito da numero 305 titoli obbligazionari al portatore del valore nominale di Euro 100.000 

ciascuno e matura interessi semestrali al tasso fisso del 4,25%, pagabili in via posticipata al 30 giugno e al 31 

dicembre di ogni anno. Il rimborso avverrà in 8 rate semestrali a partire dal 31 dicembre 2019 e fino al 30 

giugno 2023.

I prestiti obbligazionari sopracitati prevedono il rispetto di parametri finanziari ("covenants") calcolati sulla base 

delle risultanze del bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2017 che sono stati regolarmente rispettati.

 

Debiti verso banche

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Debiti verso banche esig. entro esercizio 14.572.551 18.830.907 4.258.356

Aperture credito 5.194.453 4.898.076 -296.377

Conti correnti passivi 1.169.602 638.189 -531.413

Mutui 8.208.495 13.294.641 5.086.146

    

    

b) Debiti verso banche esig. oltre esercizio 50.457.315 61.213.829 10.756.514

Mutui 50.457.315 61.213.829 10.756.514

    

Totale debiti verso banche 65.029.866 80.044.736 15.014.870

 

������� ���	
����
���������
��������������������

�������������������������� ! �!�" # ��$��������%&

������'����'�(�'���(��'��!����)��(�������'������(����'��!��!�" #!"#!"�



Relativamente ai debiti bancari si precisa che, oltre ai rapporti di conto corrente in essere al 31.12.2017 con le 

aziende di credito, è compreso nella voce D 4) il debito residuo relativo ai seguenti finanziamenti:

 

Istituto debito residuo €/1000 data scadenza

Banca Popolare Alto Adige 1.190 lug-22

BNL 1.125 gen-20

Bank of China 17.857 mag-22

Banca Friuladria 50.138 ago-24

Banco Popolare Emilia Romagna 2.568 gen-22

Banca Popolare di Cividale 1.630 mar-21

 

Debiti verso controllanti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

DEBITI COMMERCIALI VERSO CONTROLLANTE 503.992 128.770 -375.222

DEBITI TRIBUTARI VERSO CONTROLLANTE 509.905  -509.905

FATTURE DA RICEVERE DA CONTROLLANTE  437.998 437.998

Totale debiti verso imprese controllanti 1.013.897 566.768 -447.129

 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Cartiera di Carbonera Spa 1.017.096 855.279 -161.817

Cuboxal Gmbh 775.113 759.127 -15.986

Cartitalia Srl 60.396 133.951 73.555

Badia Recycling Srl 41.123 63.141 22.018

Trevikart Srl 53.793 43.929 -9.864

Altri 183.419 329.128 145.709

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 2.130.940 2.184.555 53.615

 
I debiti verso società controllate dalla controllante includono tutti i debiti verso soggetti sui quali la capogruppo 

Pro-Gest S.p.A. esercita il controllo.

 
 

Debiti tributari

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Debito IRPEF/IRES    

Debito IRAP 127.702 501.172 373.470

Imposte e tributi comunali    

Erario c.to IVA    

Erario c.to ritenute dipendenti 232.092 228.946 -3.146

Erario c.to ritenute professionisti/collaboratori 6.865 5.248 -1.617

Erario c.to ritenute agenti    
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Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Erario c.to ritenute altro    

Addizionale comunale    

Addizionale regionale    

Imposte sostitutive    

Condoni e sanatorie    

Debiti per altre imposte 1.070 3.960 2.890

Arrotondamento    

Totale debiti tributari 367.729 739.326 371.597

 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Debito verso Inps 324.155 391.113 66.958

Debiti verso Inail 14.071 17.377 3.306

Debiti verso Enasarco 2.118 2.225 107

Altri debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale 7.803 16.988 9.185

Arrotondamento 1 1  

Totale debiti previd. e assicurativi 348.148 427.704 79.556

 

Altri debiti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Altri debiti entro l'esercizio 962.039 2.671.243 1.709.204

Debiti verso dipendenti/assimilati 490.798 645.794 154.996

Altri debiti:    

- altri 471.241 2.025.449 1.554.208

b) Altri debiti oltre l'esercizio 210.500  -210.500

Altri debiti:    

- altri 210.500  -210.500

Totale Altri debiti 1.172.539 2.671.243 1.498.704

 

La voce "Altri Debiti" comprende principalmente i seguenti importi:

 

- debito per imposta di registro per Euro 402 mila;

- quota residua del debito derivante dalla transazione commerciale con un fornitore per Euro 210 mila ;

- debiti per emission trading per Euro 478 mila.

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

Si fornisce, inoltre, un prospetto informativo sulla ripartizione dei debiti in base alle aree geografiche di 

operatività del soggetto creditore.
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Area geografica Italia Europa Resto del Mondo Totale

Obbligazioni 60.744.154 - - 60.744.154

Obbligazioni convertibili - - - 0

Debiti verso soci per finanziamenti - - - 0

Debiti verso banche 80.044.736 - - 80.044.736

Debiti verso altri finanziatori - - - 0

Acconti 34.423 - - 34.423

Debiti verso fornitori 53.525.688 5.165.872 3.945.301 62.636.861

Debiti rappresentati da titoli di credito - - - 0

Debiti verso imprese controllate - - - 0

Debiti verso imprese collegate - - - 0

Debiti verso imprese controllanti 566.768 - - 566.768

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 2.184.555 - - 2.184.555

Debiti tributari 739.326 - - 739.326

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 427.704 - - 427.704

Altri debiti 2.671.243 - - 2.671.243

Debiti 200.938.597 5.165.872 3.945.301 210.049.770

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Si fornisce un ulteriore dettaglio relativamente ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (art. 2427, 

punto 6 del Codice Civile):

Per quanto riguarda le garanzie reali concesse si segnala un privilegio concesso sull'impianto industriale sito in 

Mantova, a garanzia di un finanziamento con Banca Friuliadria di originari 50,9 milioni di euro e debito 

residuo al 31 dicembre 2017, al netto dell’effetto del costo ammortizzato, di euro 50,1 milioni.
 

Ratei e risconti passivi

Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in esame (art. 2427, punto 7 del 

Codice Civile).

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 625.567 (589.343) 36.224

Risconti passivi 1.579.754 (263.292) 1.316.462

Totale ratei e risconti passivi 2.205.321 (852.635) 1.352.686

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Risconti passivi: 1.579.754 1.316.462 -263.292

- Contributo Provincia Autonoma di Trento 1.579.754 1.316.462 -263.292

Ratei passivi: 625.567 36.224 -589.343

- su interessi passivi su mutui 625.567 36.224 -589.343
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Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Totali 2.205.321 1.352.686 -852.635

 
Non vi sono altri ratei e risconti di durata residua superiore ai cinque esercizi.

������� ���	
����
���������
��������������������

�������������������������� ! �!�" # ��$��������%&

������'����'�(�'���(��'��!����)��(�������'������(����'��!��!�" #!"#!"�



Nota integrativa, conto economico

Il conto economico dell’esercizio 2017 evidenzia un utile di Euro 16.472.490. Vengono di seguito illustrate le 

voci più significative del Conto economico. Per un maggiore dettaglio e commento sull’andamento economico 

complessivo della Società nel corso dell’esercizio si rimanda alla Relazione sulla Gestione.

Valore della produzione

Si fornisce l'indicazione della composizione del valore della produzione, nonché le variazioni intervenute nelle 

singole voci, rispetto all'esercizio precedente:

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione Var. %

Ricavi vendite e prestazioni 117.757.381 134.597.143 16.839.762 14,30

Variazione delle rimanenze di prodotti in lavorazione, 
semilavorati e finiti

635.398 549.396 -86.002 -13,54

Variazioni lavori in corso su ordinazione     

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni     

Altri ricavi e proventi 11.354.290 10.258.080 -1.096.210 -9,65

Totali 129.747.069 145.404.619 15.657.550  

 

La voce "Altri ricavi e proventi" comprende le seguenti voci :

Descrizione importi in Euro

 esercizio corrente esercizio precedente

risarcimenti 722.704 287.064

plusvalenze 189.004 0

sopravvenienze attive 693.449 443.988

certificati bianchi 3.374.081 9.534.297

cessione energia/interrompibilità elettrica 771.172 259.414

altri proventi 4.507.668 829.526

contributi conto esercizio 0 0

totale 10.258.078 11.354.289

 

I risarcimenti si riferiscono ad un danno causato da un evento atmosferico che ha coinvolto il sito produttivo di 

Villa Lagarina.

Le sopravvenienze attive per Euro 693.449 si riferiscono ad accrediti da fornitori e storno eccedenza emission 

trading anno 2016

Tra gli altri proventi sono inserite le seguenti voci:

- rimborso assicurativo ottenuto da una primaria società di assicurazione del merito creditizio per Euro 

3.000.000 a seguito della chiusura di un contenzioso sorto in esercizi precedenti

������� ���	
����
���������
��������������������

�������������������������� ! �!�" # ��$���#����%&

������'����'�(�'���(��'��!����)��(�������'������(����'��!��!�" #!"#!"�



- rimborso da parte de Ministero dell'ambiente per Euro 912.609 per Emission Trading System

- contributo Provincia di Trento Euro 263.292

 

 

 

Costi della produzione

Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione e la movimentazione della voce "Costi della 

produzione".

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione Var. %

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 70.409.780 81.408.897 10.999.117 15,62

Per servizi 18.313.345 19.054.794 741.449 4,05

Per godimento di beni di terzi 293.403 562.958 269.555 91,87

Per il personale:     

a) salari e stipendi 3.675.996 4.213.883 537.887 14,63

b) oneri sociali 1.097.199 1.330.021 232.822 21,22

c) trattamento di fine rapporto 212.674 233.780 21.106 9,92

d) trattamento di quiescenza e simili     

e) altri costi 110.242 79.600 -30.642 -27,80

Ammortamenti e svalutazioni:     

a) immobilizzazioni immateriali 10.316 16.542 6.226 60,35

b) immobilizzazioni materiali 10.075.737 9.513.214 -562.523 -5,58

c) altre svalut.ni delle immobilizzazioni     

d) svalut.ni crediti att. circolante 5.061.157 190.767 -4.870.390 -96,23

Variazioni delle rimanenze di materie, sussidiarie, di cons. e 
merci

-1.097.040 -2.226.182 -1.129.142  

Accantonamento per rischi     

Altri accantonamenti     

Oneri diversi di gestione 1.652.722 2.949.246 1.296.524 78,45

Arrotondamento     

Totali 109.815.531 117.327.520 7.511.989  

 

Le voci Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci e Costi per Servizi sono utilmente dettagliate 

qui sotto:

 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

descrizione importi in Euro

 esercizio corrente esercizio precedente

acq materie prime e sussidiarie 55.990.733 46.657.670

costi per energia 15.357.713 14.997.425
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descrizione importi in Euro

acq materiali vari 10.060.450 8.754.686

totale 81.408.896 70.409.781

 

Costi per Servizi

descrizione importi in Euro

 esercizio corrente esercizio precedente

altri costi 307.187 227.825

costi amministrativi e generali 3.178.872 4.132.380

costi di trasporto 5.839.730 5.438.273

costi industriali 9.729.005 8.514.867

totale 19.054.794 18.313.345

 

I costi per godimento di beni di terzi riguardano noleggi per 543 mila Euro, locazioni immobiliari per 14 mila 

Euro.

 

Costi per il personale. Il costo del lavoro sostenuto per il personale dipendente nell’esercizio figura nel Conto 

Economico per Euro 5.857.284 (Euro 5.096.111 al 31 dicembre 2016).

 

Oneri diversi di gestione. Detta voce contiene i costi della gestione caratteristica e delle gestioni accessorie non 

iscrivibili nelle altre voci dell’aggregato B) e in particolare i costi di natura tributaria quali l’I.M.U. la tassa 

annuale per le vidimazioni, i diritti camerali, il bollo auto, oltre i contributi ad associazioni, le spese per 

abbonamenti a riviste ed altre spese generali. Sintetizzando, la composizione della voce è la seguente:

descrizione importi in Euro

 esercizio corrente esercizio precedente

imposte e tasse 2.221.609 760.268

minusvalenze 0 187.711

sopravvenienze passive 191.050 71.230

varie generali 536.587 633.512

totale 2.949.246 1.652.721

 

Proventi e oneri finanziari

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 12) dell'art. 2427 del Codice Civile si fornisce il dettaglio 

relativo all'ammontare degli interessi e degli altri oneri finanziari relativi a prestiti obbligazionari, a debiti 

verso banche ed altri.

Interessi e altri oneri finanziari

Prestiti obbligazionari 2.899.805

Debiti verso banche 2.314.579
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Altri 658.083

Totale 5.872.467

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte sul reddito d'esercizio

La composizione della voce del Bilancio "Imposte sul reddito dell'esercizio" è esposta nella seguente tabella:

Descrizione Esercizio precedente Variazione Var.% Esercizio corrente

Imposte correnti 3.846.269 2.257.854 58,70 6.104.123

Imposte relative a esercizi precedenti  29 100,00 29

Imposte differite -39.109 20.816 -53,23 -18.293

Imposte anticipate 269.397 25.514 9,47 294.911

Proventi / oneri da adesione al regime di trasparenza     

Proventi / oneri da adesione al consolidato fiscale     

Totali 4.076.557 2.304.213  6.380.770

 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti 
conseguenti

IRES IRAP

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili 1.466.362 1.466.362

Totale differenze temporanee imponibili 13.792.763 10.064.671

Differenze temporanee nette 12.326.401 8.598.309

B) Effetti fiscali

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio 2.679.391 213.781

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio 278.944 (2.326)

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio 2.958.335 211.455

Dettaglio delle differenze temporanee deducibili

Descrizione
Importo al termine 

dell'esercizio precedente

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio

Importo al 
termine 

dell'esercizio

Aliquota 
IRES

Effetto 
fiscale 
IRES

Aliquota 
IRAP

Effetto 
fiscale 
IRAP

ammortamento su 
rivalutazione fabbricati anno 
2008

870.880 - 870.880 24,00% 209.011 2,30% 20.030

ammortamenti su acquisti 
primo anno

491.718 103.765 595.483 24,00% 142.916 - -

differenze cambio 42.982 (42.982) - - - - -

svalutazione derivati IRS 539.578 (539.578) - - - - -

svalutazione impianti 750.000 (750.000) - - - - -
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Dettaglio delle differenze temporanee imponibili

Descrizione
Importo al termine 

dell'esercizio precedente

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio

Importo al 
termine 

dell'esercizio

Aliquota 
IRES

Effetto 
fiscale 
IRES

Aliquota 
IRAP

Effetto 
fiscale 
IRAP

differenze cambio - 34.591 34.591 24,00% 8.302 - -

ammortamenti precedenti 
(disinquinamento/anticipati)

3.693.501 - 3.693.501 24,00% 886.440 - -

rivalutazione terreni anno 2008 7.941.142 - 7.941.142 24,00% 1.905.874 2,30% 182.646

disavanzo di fusione 2.224.649 (101.120) 2.123.529 24,00% 509.647 2,30% 48.841

Riconciliazione imposte - IRES

Si riporta un prospetto contenente le informazioni richieste dal principio contabile n. 25, riguardanti la 

riconciliazione tra l'onere fiscale evidenziato in Bilancio e l'onere fiscale teorico.

 

Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico

  

 IRES

Risultato prima delle imposte (da bilancio) 22.853.260

Differenze temporanee imponibili in esercizi successivi 66.529

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 103.765

Rigiro differenze temporanee da esercizi precedenti -1.332.560

Differenze permanenti 1.122.421

Risultato imponibile prima dell'utilizzo di perdite pregresse 22.813.415

Perdite pregresse utilizzate 0

Risultato imponibile 22.813.415

Imposte correnti 5.475.220

Imposte sulle differenze temporanee 276.618

Imposte sulle perdite pregresse 0

Imposte relative a esercizi precedenti 0

Variazione aliquota 0

Totale imposte di competenza (da bilancio) 5.751.838

 

Riconciliazione imposte - IRAP

Si riporta un prospetto contenente le informazioni richieste dal principio contabile n. 25, riguardanti la 

riconciliazione tra l'onere fiscale evidenziato in Bilancio e l'onere fiscale teorico.

 

 IRAP

Differenza tra valore e costi della produzione 28.077.098

Differenze temporanee imponibili in esercizi successivi 0

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 0

Rigiro differenze temporanee da esercizi precedenti 0
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Differenze permanenti 2.460.400

Risultato imponibile 30.537.498

Imposte correnti 628.903

Imposte sulle differenze temporanee 0

Imposte relative a esercizi precedenti 29

Variazione aliquota 0

Totale imposte di competenza (da bilancio) 628.932
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Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 15) dell'art. 2427 del Codice Civile, si forniscono di seguito i 

dati relativi alla composizione del personale dipendente con riferimento al numero medio dell'esercizio 2017.

Numero medio

Dirigenti 1

Quadri 0

Impiegati 29

Operai 87

Altri dipendenti 0

Totale Dipendenti 117

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Il seguente prospetto evidenzia i compensi, le anticipazioni, i crediti concessi agli Amministratori e ai membri 

del Collegio Sindacale, nonché gli impegni assunti per loro conto per l'esercizio al 31/12/2017, come richiesto 

dal punto 16 dell'art. 2427 del Codice Civile.

Amministratori Sindaci

Compensi 428.480 17.500

Anticipazioni 0 0

Crediti 0 0

Impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie prestate 0 0

Compensi al revisore legale o società di revisione

Ai sensi dell’art. 2427 punto 16-bis si fornisce di seguito il dettaglio dei corrispettivi spettanti al revisore legale 

(alla società di revisione) per le prestazioni rese, distinte tra servizi di revisione legale e altri servizi.

Valore

Revisione legale dei conti annuali 11.760

Altri servizi di verifica svolti 0

Servizi di consulenza fiscale 0

Altri servizi diversi dalla revisione contabile 0

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 11.760

Informazioni sulle operazioni con parti correlate
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Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis Vi segnaliamo che nell’esercizio le operazioni effettuate con parti correlate 

sono state effettuate a normali condizioni di mercato. In ogni caso nella tabella seguente vengono esposte le 

operazioni con parti correlate:

Società Interessata Finaziamenti e 
Obbligazioni

Acquisto di Beni
/Servizi

Vendita di Beni
/Servizi

Debiti 
Commerciali e 

Altri

Crediti 
Commerciali e 

Altri

Fast Brands Srl 0 0 0 0 0

Società Agricola Zago Gasparini Srl 0 11.049 0 318 0

Axo International Srl 0 24.991 0 0 450.000

Axo Sport Spa in Liquidazione 0 0 0 0 0

Axo America Inc. 0 1.718.075 0 497.663 0

P-One Srl 0 0 0 0 8.400

Ondulati Maranello Spa 0 0 9.628.506 0 7.310.944

Worldcart Srl 0 1.264 3.480.472 1.331 4.103.377

Amg Srl 0 0 0 0 0

Zar Srl 0 7.198.203 0 488.669 0

Verso Soci 0 0 0 0 60.000

Totale 0 8.953.581 13.108.978 987.981 11.932.721

 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-ter Vi segnaliamo che non risultano accordi non risultanti dallo Stato 

Patrimoniale che abbiano rischi o benefici rilevanti e che siano necessari per valutare la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22 quater) c.c. dopo la chiusura dell’esercizio non sono avvenuti fatti di rilievo da 

segnalare.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Ai sensi dell'art. 2427 bis, comma 1, numero 1) del Codice Civile, si informa che la Società non utilizza 

strumenti derivati.

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

La Società appartiene al Gruppo Pro-Gest S.p.a. che esercita la direzione e coordinamento.
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Nei seguenti prospetti vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo Bilancio approvato dalla Società che esercita 

la direzione ed il coordinamento, come disposto dal comma 4 dell'art. 2497-bis del Codice Civile.

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni 127.190.817 96.267.486

C) Attivo circolante 91.555.940 94.885.768

D) Ratei e risconti attivi 132.970 72.134

Totale attivo 218.879.727 191.225.388

A) Patrimonio netto

Capitale sociale 2.582.500 2.582.500

Riserve 16.804.556 7.853.825

Utile (perdita) dell'esercizio 11.618.949 8.950.731

Totale patrimonio netto 31.006.005 19.387.056

B) Fondi per rischi e oneri 3.952.739 11.157.354

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.854.847 323.670

D) Debiti 180.375.696 159.555.947

E) Ratei e risconti passivi 690.440 801.361

Totale passivo 218.879.727 191.225.388

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2016 31/12/2015

A) Valore della produzione 162.703.467 173.762.799

B) Costi della produzione 144.617.414 171.395.500

C) Proventi e oneri finanziari (2.015.308) 13.353.465

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 709.495 (6.112.542)

Imposte sul reddito dell'esercizio 5.161.291 657.491

Utile (perdita) dell'esercizio 11.618.949 8.950.731

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Destinazione del risultato d'esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22-septies si propone all'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio la 

seguente destinazione dell'utile di esercizio:

Descrizione Valore

Utile dell'esercizio:  
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Descrizione Valore

- a Riserva legale  

- a Riserva straordinaria 16.472.491

- a copertura perdite precedenti  

- a dividendo  

  

  

- a nuovo  

Totale 16.472.491
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Nota integrativa, parte finale

In riferimento al dettato dell’art. 2427 codice civile, si precisa che:

- non esistono operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a termine;

- non esistono oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale;

- non esistono proventi da partecipazioni diversi dai dividendi;

- non esistono azioni di godimento ed obbligazioni convertibili in azioni;

- non esistono altri strumenti finanziari emessi dalla Società, né patrimoni destinati ai sensi dell’articolo 2447-

bis c.c.;

- non vi sono allo stato attuale accordi non risultanti dallo stato patrimoniale ai sensi dell'art. 2427 punto 22ter;

- non vi sono fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura dell'esercizio da segnalare.

������� ���	
����
���������
��������������������

�������������������������� ! �!�" # ��$��%#����%&

������'����'�(�'���(��'��!����)��(�������'������(����'��!��!�" #!"#!"�



Dichiarazione di conformità del bilancio

VILLA LAGARINA, 09/05/2018

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

ZAGO BRUNO

 

 

 

 

 

Il sottoscritto ZAGO BRUNO, in qualità di Amministratore, consapevole delle responsabilità penali previste in 

caso di falsa dichiarazione, attesta, ai sensi dell’art.47 D.P.R. 445/2000, la corrispondenza del documento 

informatico in formato XBRL contenente lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, il Rendiconto Finanziario 

e la presente Nota integrativa a quelli conservati agli atti della società.
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CARTIERE VILLA LAGARINA SPA a socio unico 
 

Sede in VILLA LAGARINA VIA ANTONIO PESENTI 1 
Capitale sociale Euro 10.000.000,00 i.v. 

Registro Imprese di Trento n. 01936870227 - C.F. 01936870227 
 R.E.A. di Trento n. 188663 - Partita IVA 01936870227 

Soggetta a direzione e coordinamento da parte di PRO-GEST S.p.A. ai sensi dell’art. 2497-bis del 
C.C.  

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO AL 31/12/2017 

 
Signori Azionisti, 
 
a corredo del bilancio di esercizio relativo al periodo chiuso al 31/12/2017 forniamo la presente 
Relazione sulla gestione, redatta ai sensi dell'art. 2428 Codice Civile, con l'obiettivo di rendere un 
quadro informativo fedele, equilibrato ed esauriente in merito alla situazione della società, 
all’andamento ed al risultato della gestione, nonché alle attività svolte dalla società nell'esercizio; 
vengono altresì fornite le informazioni sui rischi a cui la società è esposta. 
 
 
ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ 

 
La società opera nel settore della produzione della carta e cartone attraverso due linee produttive , la 
prima dedicata al settore della carta riciclata per ondulatori e la seconda al settore della carta vergine 
Tissue per uso domestico sanitario ed igienico. 
La società ha la sua sede principale a VILLA LAGARINA, che rappresenta anche la sua sede legale, 
ed agisce per mezzo delle seguenti sedi secondarie: 
 

Comune Indirizzo 

Mantova (MN) Via Poggio Reale 1 

 
 
SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 
L'esercizio si è chiuso con un utile pari a Euro 16.472.491, confermando il trend positivo che sta 
caratterizzando il settore negli ultimi anni. 
Nella nostra relazione sulla gestione riferita all’esercizio 2016 prospettavamo anche per l’anno 2017 
un andamento in linea con gli ultimi esercizi conclusi, cosa che si è effettivamente realizzata grazie 
agli investimenti effettuati negli anni precedenti che ci consentono di posizionarci sul mercato con 
prodotti competitivi rispetto alla concorrenza. 
 
A mezzo dei prospetti che seguono Vi forniamo una rappresentazione riepilogativa della situazione 
patrimoniale e dell'andamento economico della gestione aziendale nel corso dell'esercizio, 
evidenziando i fattori sopra esposti: 
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Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente 
Crediti vs soci per versamenti dovuti     
Immobilizzazioni 162.373.232 69.590.348 231.963.580
Attivo circolante 98.912.105 38.724.619 137.636.724
Ratei e risconti 16.289 -11.277 5.012
TOTALE ATTIVO 261.301.626 108.303.690 369.605.316
Patrimonio netto: 77.734.694 76.472.490 154.207.184
- di cui utile (perdita) di esercizio 11.981.409 4.491.082 16.472.491
Fondi rischi ed oneri futuri 4.099.621 -557.871 3.541.750
TFR 468.850 -14.924 453.926
Debiti a breve termine 66.129.648 25.467.464 91.597.112
Debiti a lungo termine 110.663.492 7.789.166 118.452.658
Ratei e risconti 2.205.321 -852.635 1.352.686
TOTALE PASSIVO 261.301.626 108.303.690 369.605.316

 
 
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge un incremento significativo nell’attivo immobilizzato, 
pari a circa euro 69,6 milioni, derivante dall’importante investimento che la Vostra Società sta 
attuando presso il sito produttivo di Mantova. In particolare, i lavori di realizzazione della nuova 
macchina continua e degli impianti accessori iniziati nel precedente esercizio e continuati nel corso 
dell’esercizio 2017 si concluderanno con l’entrata in funzione della cartiera nel secondo semestre 
dell’anno 2018. 
Tali investimenti sono stati finanziati anche attraverso un’operazione di finanza straordinaria da parte 
della controllante Pro-Gest SpA e relativa al collocamento, in data 14 dicembre 2017, di un prestito 
obbligazionario di nominali euro 250 milioni presso il Luxemburg Stock Exchange (Euro MTF), 
mercato non regolamentato. L’emissione di tale prestito è servita, in parte, a finanziare i cospicui 
predetti investimenti attraverso un versamento, in data 18 dicembre 2017, di euro 60 milioni in conto 
futuro aumento di capitale sociale. 
 
 

Descrizione 
Esercizio 

precedente
% sui 
ricavi

Esercizio 
corrente 

% sui 
ricavi 

Variazione 
% Annua

Ricavi della gestione caratteristica 117.757.381  134.597.143   14,30 
Variazioni rimanenze prodotti in lavorazione, 
semilavorati, finiti e incremento 
immobilizzazioni 

635.398 0,54 549.396 0,41 -13,54 

Acquisti e variazioni rimanenze materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 

69.312.741 58,86 79.182.714 58,83 14,24 

Costi per servizi e godimento beni di terzi 18.606.748 15,80 19.617.752 14,58 5,43 
VALORE AGGIUNTO 30.473.290 25,88 36.346.073 27,00           19,27 
Ricavi della gestione accessoria 11.354.290 9,64 10.258.078  7,62 -9,65 
Costo del lavoro 5.096.111 4,33 5.857.284  4,35 14,94 
Altri costi operativi 1.652.721 1,40 2.949.246  2,19 78,45 
Svalutazioni ed altri accantonamenti 5.061.157 4,30 190.767  0,14 -96,23 
EBITDA 30.017.591 25,49 37.606.854 27,94           25,28 
Ammortamenti 10.086.053 8,57 9.529.756 7,08 -5,52 
EBIT 19.931.538 16,93 28.077.098 20,86           40,87 

Proventi e oneri finanziari e rettif. di valore di 
attività finanziarie 

-3.873.572 -3,29 -5.223.838  -3,88  34,86 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 16.057.966 13,64 22.853.260 16,98           42,32 
Imposte sul reddito 4.076.557 3,46 6.380.770 4,74 56,52 
Utile (perdita) dell'esercizio 11.981.409 10,17 16.472.490 12,24           37,48 
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(*) L’EBITDA è un risultato intermedio, determinato al lordo degli ammortamenti e svalutazioni di 
immobilizzazioni tecniche, degli oneri finanziari e delle imposte sul reddito. Si tratta di una misura 
utilizzata dalla società per monitorare e valutare il suo andamento operativo.  
 
A supporto dei dati esposti nei prospetti, si aggiungono le seguenti note di commento sui vari aspetti 
della gestione. 
I ricavi della gestione caratteristica dell’anno 2017 sono pari a 134,6 milioni di Euro contro i 117,8 
milioni dell’anno precedente. Sono aumentati del 14,30% principalmente per l’andamento dei prezzi 
crescenti che ha caratterizzato l’anno 2017. 
In stretta correlazione abbiamo anche l’aumento del 14,2% del costo delle materie prime che è passato 
da 69,3 milioni del 2016 ad 79,2 milioni di euro nel 2017. 
Il costo del lavoro che aumenta in valore assoluto di oltre 761 mila euro è dovuto prevalentemente 
all’incremento della forza lavoro sul nuovo sito produttivo di Mantova dove si sta procedendo con 
l’assunzione del personale necessario all’ormai imminente ripartenza dello stabilimento. 
L’incidenza delle svalutazioni sui ricavi si è pressochè azzerata rispetto all’anno precedente. Peraltro, 
si ricorda che nel 2016 le svalutazione sui crediti, che ammontavano a circa 5 milioni, erano riferite 
alla svalutazione del credito di un singolo cliente a seguito dell’avvio della procedura concorsuale da 
parte del cliente stesso. 
L’EBITDA è un primario indicatore delle performance economiche e nel 2017 è pari a oltre 37 
milioni, contro circa 30 milioni del 2016 con un rilevante aumento percentuale del 25,3%. 
Gli ammortamenti passano da 10,1 milioni di euro nell’anno 2016 a 9,5 milioni di euro nell’anno 
2017 con una diminuzione del 5,52%. Si precisa, che la maggior parte degli investimenti della Vostra 
Società, dal momento che riguardano il nuovo sito produttivo di Mantova, sono investimenti in corso 
di esecuzione e pertanto non producono effetti in termini di ammortamento sul conto economico. 
Si rileva un aumento della voce proventi e oneri finanziari del 34,8 % che passano da 3,8 milioni di 
euro nell’anno 2016 ad 5,2 milioni di euro nell’anno 2017. L’aumento è dovuto prevalentemente agli 
interessi passivi sui titoli obbligazionari che sono stati sottoscritti nel corso dell’anno 2016, ma che 
solamente nell’anno 2017 sono stati contabilizzati per la durata dell’intero anno. 
Il risultato economico prima delle imposte è pari a 22,8 milioni di euro e mostra un rilevante aumento, 
pari al 42,3%. 
Le imposte sul reddito si attestano a 6,4 milioni di euro facendo registrare una variazione positiva del 
56,5%. In particolare, benchè ci sia un effetto positivo legato all’aliquota IRES, che è passata dal 
27,5% del 2016 al 24% del corrente esercizio, il tax rate passa dal 25,4% al 27,9% per effetto di 
minori riprese in diminuzione meglio spiegate in nota integrativa. 
Infine, il risultato netto è passato da 11,9 milioni di euro del 2016 a 16,5 milioni del 2017, crescendo 
del 37,5%. 
 
 
CONGIUNTURA GENERALE E ANDAMENTO DEI MERCATI IN CUI OPERA 
LA SOCIETÀ 

 
Le performance economiche del Gruppo risentono in modo naturale dell’andamento generale 
dell’economia. In particolare il settore manifatturiero ha fatto registrare risultati positivi in termini di 
produzione e di export. Incoraggianti anche i segnali che provengono dal lato dell’occupazione che 
ha segnato sensibili aumenti. 
La fiducia di consumatori e imprese ha consentito un miglioramento della domanda che si è riversato 
anche nel settore operativo del gruppo. Infatti, a livello macro di settore si rilevano ordini in aumento, 
sia nella componente interna che in quella estera. 
Complessivamente l’attività produttiva del settore cartario ha mostrato una significativa crescita 
rispetto al precedente anno 2016, manifestando dinamiche differenziate al proprio interno: più elevate 
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quelle del packaging, buone quelle delle carte igienico-sanitarie, pressoché invariate quelle delle carte 
per usi grafici. 
A livello europeo l’Italia è tra i paesi che hanno significativamente contribuito alla crescita dei volumi 
del settore (rispetto al 2016) assieme a Svezia, Regno Unito, Germania e Finlandia. 
Con riferimento all’andamento dei costi delle materie prime le cartiere hanno subito ripetuti rincari 
delle materie fibrose; in particolare il prezzo di acquisto della carta da riciclo si è mantenuto alto per 
tutto il primo semestre 2017 e solo a partire dal mese di settembre si è assistito ad una importante 
riduzione (pari ad oltre il 50%), che ha continuato fino ai primi mesi del 2018. Tale situazione è stata 
provocata da una drastica riduzione degli approvvigionamenti effettuati dalla Cina, che ha di fatto 
procurato all’Europa una sorta di “intasamento” di imballaggi usati (di carta, plastica e metalli) 
normalmente destinati al mercato asiatico. Perciò in tutta Europa, Italia compresa, si sta assistendo 
ad un rallentamento della rigenerazione dei materiali riciclabili, in quanto il mercato europeo è troppo 
piccolo rispetto all’offerta degli stessi. 
Il prezzo di acquisto della cellulosa si è mantenuto a livelli piuttosto alti nel corso del 2017 ed è stato 
caratterizzato da alcuni significativi rialzi segnando una complessiva crescita di almeno il 30%. 
Con riguardo alle quotazioni delle carte vendute, si sono registrate dinamiche similari ai prezzi di 
acquisto delle materie prime, con sensibili rialzi in corso d’anno, seguendo un trend più lineare ma 
crescente attestatosi complessivamente a circa un +30%. 
Tra i principali fattori produttivi impiegati nel settore rientrano quelli energetici; l’andamento dei 
prezzi di tali fattori ha mostrato un aumento complessivo nel corso del 2017, spiegato sia 
dall’aumento del prezzo del petrolio che da un generale aumento di domanda energetica conseguente 
ad un generale miglioramento del trend macroeconomico. 
 
 
POLITICA INDUSTRIALE 

 
 
Nell'esercizio 2017 si è confermata la politica comune a tutto il gruppo Pro-Gest che riguarda un 
attenta valutazione della qualità delle materie prime fidelizzando i relativi fornitori in modo da 
garantire ai clienti finali un prodotto finito di alta qualità. L’ammodernamento continuo attraverso 
una politica di manutenzione dei macchinari attenta e puntuale porta ad avere un parco macchinari 
avanzato ed efficiente. 
 
 
POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

 
Anche nel corso del 2017 gli investimenti si sono concentrati sul sito produttivo di Mantova dove 
continua la realizzazione, intrapresa nel precedente esercizio, della nuova macchina continua per la 
produzione di carta per imballaggi. In particolare, gli investimenti in immobilizzazioni in corso legate 
alla nuova macchina continua ed agli impianti accessori ammontano a 129 milioni di euro al 31 
dicembre 2017. 
Inoltre si stanno realizzando importanti interventi sul lato dei fabbricati che sono stati sia adattati alle 
caratteristiche dei nuovi macchinari sia costruiti ex novo. 
Al 31 dicembre 2017 il valore di questi investimenti ammonta ad oltre150 milioni di euro. 
 
 
 
 
 
 
ASPETTI FINANZIARI DELLA GESTIONE 
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Si fornisce di seguito il prospetto della Posizione Finanziaria Netta della società 
 

Descrizione 
Esercizio 

precedente 
Variazione 

Esercizio 
corrente 

a) Attività a breve  
Depositi bancari 35.476.000 35.819.692 71.295.692
Danaro ed altri valori in cassa 1.197 1.911 3.108
Azioni ed obbligazioni non immob.     
Crediti finanziari entro i 12 mesi     
Altre attività a breve     
DISPONIBILITA' LIQUIDE E TITOLI DELL'ATTIVO 
CIRCOLANTE 

35.477.197 35.821.603 71.298.800

b) Passività a breve  
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 12 mesi) 2.000.000 1.505.325 3.505.325
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 14.572.551 4.258.356 18.830.907
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)     
Altre passività a breve     
DEBITI FINANZIARI A BREVE TERMINE 16.572.551 5.763.681 22.336.232
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI BREVE 
PERIODO 

18.904.646 30.057.922 48.962.568

c) Attività di medio/lungo termine  
Crediti finanziari oltre i 12 mesi     
Altri crediti non commerciali     
TOTALE ATTIVITA' DI MEDIO/LUNGO TERMINE     
d) Passività di medio/lungo termine  
Obbligazioni e obbligazioni convert.(oltre 12 mesi) 59.995.677 -2.756.848 57.238.829
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 50.457.315 10.756.514 61.213.829
Debiti verso altri finanz. (oltre 12 mesi)     
Altre passività a medio/lungo periodo     
TOTALE PASSIVITA' DI MEDIO/LUNGO TERMINE 110.452.992 7.999.666 118.452.658
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI MEDIO E 
LUNGO TERMINE 

-110.452.992 -7.999.666 -118.452.658

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -91.548.346 22.058.256 -69.490.090

 
A miglior comprensione di quanto esposto nella tabella si evidenzia che la posizione finanziaria netta 
di breve periodo registra un miglioramento di circa 30 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente 
principalmente per effetto del versamento – in data 18 dicembre 2017 – in conto futuro aumento di 
capitale da parte della controllante Pro-Gest SpA di 60 milioni di euro, al netto dei significativi e 
contestuali pagamenti dei fornitori di immobilizzazioni. Per maggiori dettagli in merito alle altre 
variazioni intervenute nelle disponibilità liquide si rinvia al Rendiconto Finanziario. 
La posizione finanziaria netta di medio/lungo termine registra un incremento di circa 8 milioni di 
euro principalmente a seguito di nuovi finaziamenti sottoscritti nell’esercizio corrente. Si rinvia alla 
Nota Integrativa per maggiori dettagli. 
Per effetto di quanto sopra la posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2017 è negativa e passa da 
91,5 milioni dell’esercizio 2016 a 69,4 milioni dell’esercizio 2017 con un miglioramento complessivo 
di circa 22 milioni di euro. 
 
 
I seguenti prospetti forniscono, invece, una riclassificazione dello Stato patrimoniale sulla base degli 
impieghi e delle fonti della liquidità. 
 
 
 

Impieghi 
Esercizio 

precedente
% su 

impieghi
Esercizio 
corrente 

% su 
impieghi 

Variazione 
% Annua



Relazione sulla Gestione  Pagina 6 di 12 

Liquidità immediate 35.477.197 13,58 71.298.800 19,30 100,97
Liquidità differite 57.256.347 21,91 57.237.507 15,49 -0,03 
Disponibilità di magazzino 6.194.850 2,37 8.970.428 2,43 44,80

Totale attivo corrente 98.928.394 37,86 137.506.735 37,22 
 

39,00 
Immobilizzazioni immateriali 20.916 0,01 45.504 0,01 117,56
Immobilizzazioni materiali 162.349.418 62,13 231.915.178 62,77 42,85
Immobilizzazioni finanziarie 2.898 0,00 2.898 0,00 0,00
Totale attivo immobilizzato 162.373.232 62,14 231.963.580 62,78           42,86 

TOTALE IMPIEGHI 261.301.626 100,00 369.470.315 100,00           41,40 

   

Fonti 
Esercizio 

precedente
% su 
fonti

Esercizio 
corrente 

% su 
fonti 

Variazione 
% Annua

Passività correnti 68.334.969 26,15 92.814.797 25,12 35,82
Passività consolidate 115.231.963 44,10 122.448.334 33,14 6,26 
Totale capitale di terzi 183.566.932 70,25 215.263.131 58,26           17,27 
Capitale sociale 10.000.000 3,83 10.000.000 2,71 0,00
Riserve e utili (perdite) a nuovo 55.753.285 21,34 127.734.694 34,57 129,11
Utile (perdita) d'esercizio 11.981.409 4,59 16.472.490 4,46 37,48
Totale capitale proprio 77.734.694 29,75 154.207.184 41,74           98,38 

TOTALE FONTI 261.301.626 100,00 369.470.315 100,00           41,40 

 
 
 
Conformemente al disposto di cui all’art. 2428 c.2 del codice civile, si evidenziano i principali 
indicatori di risultato finanziari e non finanziari. 
 

Indici di struttura Significato 
Eserc.

precedente
Eserc. 

corrente 
Commento 

Quoziente primario di 
struttura L'indice misura la capacità della 

struttura finanziaria aziendale di 
coprire impieghi a lungo termine con 
mezzi propri. 

0,48 0,66 

  Patrimonio Netto 
------------------------ 
Immobilizzazioni 

esercizio 

 

Quoziente secondario 
di struttura 

L'indice misura la capacità della 
struttura finanziaria aziendale di 
coprire impieghi a lungo termine con 
fonti a lungo termine. 

1,23 1,19 

  
Patrimonio Netto 

 + Pass. consolidate 
------------------------- 

Immobilizzazioni 
esercizio 

 

 
Indici patrimoniali 

e finanziari 
Significato 

Eserc. 
precedente

Eserc.  
corrente 

Commento 

Leverage 
 (dipendenza finanz.) L'indice misura l'intensità del ricorso 

all'indebitamento per la copertura 
del capitale investito. 

3,36 2,40 

  Capitale Investito 
-------------------------- 

Patrimonio Netto 

 
 
 

Elasticità degli 
impieghi 

Permette di definire la composizione 
degli impieghi in %, che dipende 
sostanzialmente dal tipo di attività 
svolta dall'azienda e dal grado di 
flessibilità della struttura aziendale. 
Più la struttura degli impieghi è 
elastica, maggiore è la capacità di 

37,86% 37,24% 

  Attivo circolante 
--------------------------

Capitale investito 
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Indici patrimoniali 
e finanziari 

Significato 
Eserc. 

precedente
Eserc.  

corrente 
Commento 

adattamento dell'azienda alle 
mutevoli condizioni di mercato. 

Quoziente di 
indebitamento 
complessivo Esprime il grado di equilibrio delle 

fonti finanziarie. 

2,36 1,40 

  
Mezzi di terzi 

------------------------- 
Patrimonio Netto 

 

 
 

Indici gestionali 
Significato 

Eserc. 
precedente 

Eserc. 
corrente 

Commento 

Rendimento del 
personale 

L'indice espone la produttività del 
personale, misurata nel rapporto tra 
ricavi netti e costo del personale. 

23,11 22,98 

  Ricavi netti esercizio 
------------------------- 
Costo del personale 

esercizio 

 

Rotazione dei debiti 
L'indice misura in giorni la 
dilazione commerciale ricevuta dai 
fornitori. 

157 186 

  
Debiti vs. Fornitori * 

365 
------------------------- 

Acquisti dell'esercizio 

 

Rotazione dei crediti 
L'indice misura in giorni la 
dilazione commerciale offerta ai 
clienti. 

153 134 

  Crediti vs. Clienti * 365 
------------------------ 

Ricavi netti dell'esercizio 
 

 

Indici di liquidità Significato 
Eserc.

precedente
Eserc.  

corrente 
Commento 

Indice di durata del 
magazzino - merci e 
materie prime 

L'indice esprime la durata media 
della giacenza di materie prime e 
merci di magazzino.  

30 35 

  Scorte medie merci e 
materie prime * 365 

--------------------------- 
Consumi dell’esercizio 

 

Indice di durata del 
magazzino - 
semilavorati e prodotti 
finiti L'indice esprime la durata media 

della giacenza di semilavorati e 
prodotti finiti di magazzino. 

3 4 

  
Scorte medie semilavor. 

e prod. finiti * 365 
------------------------- 
Ricavi dell'esercizio 

 

Quoziente di 
disponibilità 

L'indice misura il grado di copertura 
dei debiti a breve mediante attività 
presumibilmente realizzabili nel 
breve periodo e smobilizzo del 
magazzino. 

1,40 1,48 

  Attivo corrente 
------------------------ 

Passivo corrente 
 

Quoziente di tesoreria L'indice misura il grado di copertura 
dei debiti a breve mediante attività 
presumibilmente realizzabili nel 
breve periodo. 

1,36 1,38 
  

Liq imm. + Liq diff. 
------------------------- 

Passivo corrente 
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Indici di redditività Significato 
Eserc. 

precedente
Eserc. 

corrente 
Commento 

Return on debt (R.O.D.) L'indice misura la remunerazione in 
% dei finanziatori esterni, espressa 
dagli interessi passivi maturati nel 
corso dell'esercizio sui debiti 
onerosi. 

3,39% 4,17% 

  Oneri finanziari es. 
----------------------------- 

Debiti onerosi es. 
 

Return on sales (R.O.S.) 
L'indice misura l'efficienza 
operativa in % della gestione 
corrente caratteristica rispetto alle 
vendite. 

16,93 20,86 

  
Risultato operativo es. 

------------------------------
- 

Ricavi netti es. 

 

Return on investment 
(R.O.I.) 

L'indice offre una misurazione 
sintetica in % dell'economicità della 
gestione corrente caratteristica e 
della capacità di autofinanziamento 
dell'azienda indipendentemente 
dalle scelte di struttura finanziaria. 

7,63 7,60 

  Risultato operativo 
------------------------------

- 
Capitale investito es. 

 

Return on Equity 
(R.O.E.) 

L'indice offre una misurazione 
sintetica in % dell'economicità 
globale della gestione aziendale nel 
suo complesso e della capacità di 
remunerare il capitale proprio. 

15,41 10,68 

  Risultato esercizio 
------------------------------

- 
Patrimonio Netto 

 

 
 
INFORMAZIONI RELATIVE ALL’AMBIENTE 

 
L’impegno sui temi della responsabilità sociale e del territorio è ormai parte integrante dei principi e 
dei comportamenti della Società, orientati all’eccellenza tecnologica, al mantenimento di elevati 
livelli di sicurezza, di tutela ambientale ed efficienza energetica, nonché alla formazione, 
sensibilizzazione e coinvolgimento del personale su temi di responsabilità sociale. 
 
La strategia ambientale della società si basa dunque sui seguenti principi: 

 ottimizzare l’utilizzo delle fonti energetiche e delle risorse naturali; 
 minimizzare gli impatti ambientali negativi e massimizzare quelli positivi; 
 diffondere la cultura di un corretto approccio alle tematiche ambientali; 
 realizzare il progressivo miglioramento delle performance ambientali; 
 adottare politiche di acquisto sensibili alle tematiche ambientali. 

 
 
 
INFORMAZIONI ATTINENTI AL PERSONALE 

 
SICUREZZA 
 
La società opera in tutti i suoi ambienti in conformità alle disposizioni del D. Lgs. 81/08 per la 
sicurezza dei lavoratori, anche avvalendosi di delegati speciali e terzi professionisti. 
 
L’attività svolta in questo campo prevede: 

 la formazione dei dipendenti e collaboratori; 
 l'effettuazione di visite mediche periodiche; 
 l'organizzazione e formazione delle squadre di intervento previste dalla normativa; 
 il monitoraggio continuo aziendale del RSPP; 
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 la predisposizione e la diffusione dei documenti del D. Lgs. 81/08. 
 
 
RISORSE UMANE 
 
A completamento delle informazioni riportate nella nota integrativa esponiamo di seguito delle 
sintetiche tabelle riepilogative dell’inquadramento dei lavoratori dipendenti. La prima tabella mostra 
l’inserimento in azienda secondo il tipo di mansione e il ruolo esercitato, distinguendo tra uomini e 
donne. 
 

Operai Impiegati Dirigenti/Quadri Apprendisti TOTALE 

uomini donne uomini donne uomini donne uomini donne uomini donne tot. 

102 1 27 4 1 0 6 0 136 5 141 
 
La seconda tabella sintetizza la tipologia di rapporto, a tempo determinato o indeterminato, 
distinguendo tra uomini e donne. 
 

TIPO RAPPORTO uomini donne 

Indeterminato 95 5 

Determinato 41 0 

Totale   136 5 
 
 
 
DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE A CUI LA SOCIETÀ 
È ESPOSTA 

 
 
RISCHIO DI PREZZO 
 
Il mercato in cui opera la società è caratterizzato da frequenti oscillazioni nei prezzi. La materia prima, 
proprio per le sue caratteristiche di base, mostra nel corso di un esercizio significativi scostamenti ai 
quali tuttavia seguono a breve distanza aggiustamenti nei prezzi di vendita, che pertanto mostrano, 
allo stesso modo, variazioni frequenti. Questi andamenti di mercato, pur essendo determinanti nelle 
risultanze di valore delle aziende, solitamente non incidono sulle performance più strettamente 
tecniche e legate alla gestione produttiva, con ciò volendo significare che i volumi quantitativi non 
subiscono corrispondenti variazioni. 
 
RISCHIO DI CREDITO 
 
Per quanto concerne il rischio credito, segnaliamo che nei confronti di alcuni clienti è stata attivata 
un’assicurazione del credito con una primaria società. In ogni caso esistono delle procedure di 
sistematico monitoraggio di ogni posizione creditoria. Si può concludere che il rischio è basso. 
 
RISCHIO DI LIQUIDITÀ 
 
Il rischio di liquidità si può manifestare con l’incapacità della società di reperire, a condizioni 
economiche ottimali e con la tempistica corretta, le risorse finanziarie necessarie per il supporto delle 
attività operative. I flussi di cassa, le necessità di finanziamento e la liquidità della Società sono 
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costantemente monitorati al fine di garantire un’efficace ed efficiente gestione delle risorse 
finanziarie. 
La capacità di generare flussi di cassa operativi, l’articolazione delle scadenze dei debiti finanziari e 
l’affidamento di cui gode la società nel sistema bancario consentono di giudicare ben presidiato tale 
rischio. 
 
RISCHIO DI CAMBIO 
 
Anche in questo caso la tipica gestione della società esclude a priori i rischi provenienti dal cambio 
con altre valute, diverse dall’euro. Di fatto la società ha poche transazioni in valute estere e qualora 
si presentino situazioni rischiose l’organo amministrativo valuta di volta in volta la possibilità e la 
convenienza ad attivare strumenti derivati di copertura. 
 
 
RISCHIO DI TASSO 
 
L’indebitamento verso il sistema bancario espone la Società al rischio di variazione dei tassi di 
interesse. In particolare i finanziamenti a tasso variabile determinano un rischio di cambiamento dei 
flussi di cassa, mentre quelli a tasso fisso, tra i quali i prestiti obbligazionari, comportano una 
potenziale variazione del fair value dei finanziamenti stessi. 
 
 
 
RISCHIO LEGALE 
 
Con riferimento ai rischi legali si segnala che contro le autorizzazioni amministrative rilasciate a 
Cartiere Villa Lagarina Spa per l’esercizio dell’attività presso lo stabilimento di Mantova erano in 
corso alcuni contenziosi amministrativi per i quali la società non ha mai ritenuto opportuno stanziare 
alcun fondo rischi.  
Nel corso dell’esercizio 2017 è stata richiesta ed ottenuta una nuova Autorizzazione Integrata 
Ambientale, in sostituzione della precedente, ed, a seguito di ciò, sono cessati i contenziosi promossi 
dalle amministrazioni pubbliche. Rimangono aperti solamente i contenziosi promossi da alcune 
associazioni ambientaliste. 
 
 
 
 
 
RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 
CONSOCIATE 

 
Per quanto riguarda invece i rapporti intrattenuti durante l’esercizio con la società controllante, 
Pro-Gest SpA, vi segnaliamo quanto segue: 

- nei confronti di “Pro-Gest SpA” la società ha intrattenuto rapporti di natura commerciale 
relativamente a costi per prestazioni di service per Euro 1.343 mila. Il debito di fine anno, 
comprensivo anche delle fatture da ricevere, ammontava a 566 mila euro. Dal lato dei ricavi 
la Cartiera ha venduto prodotti per 22 milioni di euro. Il saldo creditorio ammontava a fine 
anno ad Euro 1,6 milioni. 

 
Appare qui utile ed opportuno informare anche sui rapporti intrattenuti con l’intero Gruppo 
industriale di appartenenza; rapporti che possono essere sintetizzati e riassunti nel prospetto 
seguente: 
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 2017 2016

ricavi infragruppo     

vendita prodotti 70.861.119 81.963.531

costi infragruppo     

acquisto materie e prodotti finiti 4.966.112 3.851.288

trasporti 223 0

amministrativi 1.343.752 2.270.583

altri costi 78.056 401.169

 
 
Le poste creditorie e debitorie, verso le società consorelle, esistenti al 31.12.2017 si sintetizzano 
qui di seguito: 
 
 

 2017 2016

crediti infragruppo     

crediti commerciali 18.815.767 30.296.673

crediti tributari 1.223.474 1.153.397

altri crediti 313.900 0

debiti infragruppo   

debiti commerciali 2.751.322 2.634.932

debiti tributari 0 509.905

altri debiti 0 0

 
Per maggiori dettagli in merito ai rapporti di credito/debito con le società del Gruppo Pro-Gest si 
rinvia alla Nota Integrativa. 
 
 
 
 
AZIONI PROPRIE E AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

 
Adempiendo al disposto dei punti 3) e 4), comma 2, art. 2428 c.c., comunichiamo che la società non 
ha detenuto nel corso dell'esercizio azioni proprie e della società controllante. 
 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

L’evoluzione prevedibile per il 2018 prende spunto dai principali indicatori rilevati nei primi mesi 
del nuovo anno. In particolare, vengono confermati i trend delle quotazioni delle materi prime e dei 
costi energetici. Non si registrano contrazioni degli ordini e pertanto il mantenimento dei volumi 
indica che il primo trimestre 2018 è in linea con le risultanze del 2017. 
In generale l’organo amministrativo è orientato ad un cauto ottimismo: da un lato è possibile 
confermare le aspettative di crescita già formulate in passato, a cui sono destinate molte risorse, 
dall’altro lato le performance economiche dei primi mesi mostrano risultati favorevoli, che tuttavia, 
in considerazione delle criticità che sta incontrando il settore del riciclo in generale, è importante 
valutare con prudenza. 

 
 
DILAZIONE DEI TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

 
Si segnala che gli Amministratori della società si sono avvalsi della facoltà di presentare il bilancio  
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all’Assemblea degli Azionisti nel maggior termine di 180 giorni, come consentito dall’articolo 2364, 
c. 2, c.c. e dallo Statuto in vigore, al fine di attentamente valutare e poi applicare la recentissima 
revisione di alcuni importanti principi contabili del cui impatto è necessario tenere conto al fine di 
poter correttamente concludere la formazione del bilancio e dalla recente emissione, effettuata dalla 
capogruppo Pro-Gest S.p.A. di un prestito obbligazionario quotato sui mercati regolamentati 
 
 
 
 
 
 
 
 
VILLA LAGARINA, il 09/05/2018 
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 
ZAGO BRUNO 
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CARTIERE VILLA LAGARINA SPA a socio unico 
 

Sede in VILLA LAGARINA VIA ANTONIO PESENTI 1 
Capitale sociale Euro 10.000.000,00 i.v. 

Registro Imprese di Trento n. 01936870227 - C.F. 01936870227 
 R.E.A. di Trento n. 188663 - Partita IVA 01936870227 

Soggetta a direzione e coordinamento da parte di PRO-GEST S.p.A. ai sensi dell’art. 2497-bis del 
C.C.  

 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 25/05/2018 

 
Il giorno 25 maggio 2018, alle ore 10:30, presso la sede di Pro-Gest S.p.A. in  ISTRANA, VIA 
CASTELLANA 90, si è tenuta l'assemblea ordinaria in prima convocazione per discutere e deliberare 
sul seguente 
 

ordine del giorno 
 

1. Bilancio d'esercizio al 31/12/2017; Relazione sulla gestione e Relazione del Collegio 
Sindacale; delibere inerenti e conseguenti. 

2. Conferimento incarico di revisione legale dei conti; delibere inerenti e conseguenti.  
3. Varie ed eventuali. 

 
Come da Statuto assume la presidenza il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ZAGO 
BRUNO, il quale chiama a fungere da segretario, con l'assenso dei presenti, ZAGO FRANCESCO. 
 
Il Presidente, dopo aver reso noto che ci si è avvalsi del maggior termine di centottanta giorni dalla 
chiusura dell'esercizio per la convocazione dell'assemblea che approva il bilancio, 
 

constata 
 

• che l’assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi dello Statuto vigente a mezzo 
raccomandata del 11 maggio 2018; 
 

• che è presente, oltre lui stesso, il Consiglio di Amministrazione nelle persone di: 
 

GIACOMIN GIANCARLO  Consigliere  
ZAGO FRANCESCO  Consigliere  

 
• che il Consigliere GASPARINI ANNA MARIA è collegato a mezzo audio conferenza; 

 
• che sono collegati a mezzo audio conferenza i membri del Collegio Sindacale: 

 
ZANCOPE' OGNIBEN GIOVANNI Presidente 
BIRAL MARIO  Sindaco effettivo  
BORDIGNON AMEDEO  Sindaco effettivo  

 



Verbale assemblea ordinaria  Pagina 2 di 3 

• che è presente l’unico socio rappresentante il 100% del capitale sociale di Euro, come risulta 
dal prospetto che segue: 
 

Generalità Tipo diritto %  

PRO-GEST S.P.A.  Proprietà  100,000  

 
Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolare costituzione dell'assemblea in forma totalitaria, 
come conseguenza delle presenze sopra rilevate, e dichiarandosi i presenti sufficientemente informati 
sugli argomenti da discutere, dichiara l'assemblea validamente costituita e atta a discutere e deliberare 
sugli argomenti posti all'ordine del giorno. 
 
 
Bilancio d'esercizio al 31/12/2017; Relazione sulla gestione e Relazione del Collegio Sindacale; 
deliberazioni inerenti e conseguenti 
 
In vista delle deliberazioni concernenti il primo punto all'ordine del giorno, il Presidente distribuisce 
ai presenti copia del Bilancio e della Relazione sulla gestione relativi all'esercizio chiuso il 
31/12/2017, quindi illustra brevemente il contenuto della documentazione consegnata; cede 
successivamente la parola al Presidente del Collegio Sindacale, ZANCOPE' OGNIBEN GIOVANNI, 
che dà lettura della Relazione del Collegio Sindacale e della Relazione della Società di Revisione. 
 
Segue un'approfondita ed esauriente discussione, nel corso della quale il Presidente fornisce 
informazioni e chiarimenti richiesti dai presenti. 
 
Al termine della discussione, e dopo aver accertato la non esistenza di situazioni impeditive del diritto 
di voto da parte dei soci presenti, il Presidente sottopone al voto il primo punto all'ordine del giorno, 
in riferimento al quale l'assemblea all'unanimità  
 

delibera 
 

• di approvare il Bilancio e la Relazione sulla gestione relativi all'esercizio chiuso il 31/12/2017, 
così come predisposto dal Consiglio di Amministrazione; 
 

• di approvare la proposta di destinazione del risultato d'esercizio come illustrato nella Nota 
integrativa: 
 

Descrizione Valore 

Utile dell'esercizio:  
- a Riserva straordinaria 16.472.491 
Totale 16.472.491 

 
• di conferire ampia delega al Presidente del Consiglio di Amministrazione per tutti gli 

adempimenti di legge connessi. 
  
 
Conferimento incarico di revisione legale dei conti; delibere inerenti e conseguenti 
 
Passando alla discussione del secondo punto all’Ordine del giorno, il Presidente informa i presenti 
che con l’approvazione del presente bilancio è scaduto il mandato conferito al soggetto che ha 
esercitato la revisione legale dei conti; l’Assemblea è chiamata pertanto a deliberare in merito ai sensi 
dell’art. 13 del D. Lgs. 39/2010 e nel rispetto di quanto stabilito dallo Statuto. 
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Il Presidente consegna ai presenti la proposta sulla nomina del Revisore legale dei conti, mentre ne 
illustra i contenuti. 
 
Segue una breve discussione, al termine della quale l’assemblea all’unanimità 
 

delibera 
 

• di affidare la revisione legale dei conti alla società di revisione legale EY S.p.A. per il 
prossimo triennio, e quindi fino all’approvazione del bilancio al 31/12/2020;  
 

• di attribuire alla società di revisione legale il compenso annuo di Euro 16.000 per l’esercizio 
2018 e di Euro 20.500 per gli esercizi 2019 e 2020.  

 
 
Dopo di che null'altro essendovi a deliberare, la seduta è tolta alle ore 10:55, previa lettura e unanime 
approvazione del presente verbale. 
 
 
Il Segretario  Il Presidente 

ZAGO FRANCESCO  ZAGO BRUNO 

 
 
  


















